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Presidenza del Vice Presidente

P RES I D E N T E. La seduta è ,aperta
(ore 10).

Si dia lettura del pracessa verbale.

F I L E T T I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridiana
del 20 novembre.

P RES I D E l''J T E. Non essendavi asser~
vazioni, il processa verbaJle è applrmlalto.

Nel oarsa della seduta ,patranna essefle ef~
fettuat,e votazioni medja:~1te prooedimento
elettronica.

Convalida di elezioni a senatore

IP RES I D E N T E. La Giunta delle
elezioni e delle immunità parlamentari ha
camunicata che, nella seduta del 22 novem-
bre 1973, ha verificato non essere cantesta-
bili le elezioni dei seguenti senatori e, can~
correnda negli eletti le qualità richieste dal-
la legge, le ha dichiarate valide:

per la l'egiane Emilia~Ramagna: Gaeta-
na Arfè, Lidia Artioli, Elia Assirelli, Mario
Baldini, Delia Banazzi, Luigi Barsari, Giu-
seppe Branca, Gina Cacchioli, Michele Cifa-
l'elli, Artum Raffaello Calambi, Furia Fara-
begali, Mario Li Vigni, Franca Mariani, Giu-
seppe Medici, Enza Mingozzi, Ismer Piva,
Walter Sabadini, Alberta Spigarali, Franco
Tedeschi, Giuseppe Tartara, Pratagene Vero-
nesi' Carmen Paala Zanti Tandi.

Do atto alla Giunta di questa sua comuni-
caziane e dichiaI1a canvalidate 'tali eleziOini.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. SOina stati pre-
sentati i segUJelI1tidisegni di 19ge:

dal Ministro della pubblica istruzione:

« Istituziane di un pasta in soprannumera
di professore universitario di ruala da asse-

Discussioni, f. 826.

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

gnare alla Facoltà di scienze matematiche
fisiche e naturali dell'Università di Rama»
(1382).

Sona stati Inoltre presentati i seguenti
disegni di legge di iniziativa dei senatari:

TEDESCHI Maria e NENCIONI. ~ «Modifi-

ca dell'articala 3 della legge 30 luglia 1973,
n. 489, sul !reclutamenta degli ufficiali del~
l'esercita» (1383);

SALERNO, LEGGIERI, CARaLLa, TIRIOLa e FER-

RARI. ~ « Madifiche e modalità d'applicazia-
ne della legge 19 attabre 1970, n. 821, can-
cernente le assegnaziani pravvisorie dei pra~
fessori di ruala; articola 5 della legge 25 lu~
glia 1966, n. 603, cancernente i oamandi dei
professari di mala di scuala media e della
legge 13 giugno 1969, n. 282, riguardante 1'0'1'-
dine delle aperaziani di namina dei prafes-
sari» (1384);

MaNETI, BALDINI e NICCOLI. ~ « Madifica
delLe tabelle A e B annesse al decreta del
Presidente della Repubblica 26 attabre 1972,
n. 644, per il r;ipristina dell'Uffioia distret~
tuale delle impaste dirette e dell'Ufficia del
registro in Cartana e in Poppi)} (1385);

BARTaLaMEI, ZUCCALÀ, ARIOSTa, MAZZEI,

BRUGGER, Russa Luigi, MANENTE COIVI:UNALE,

ZUGNO e AVEZZANO COMES. ~ « Modifico..zioni

al deomtoJlegge 29 settembre 1973, n. 578
~ recante mOidificaz,1ani alI regime fisCalle di

alcuni prodOitti petrolifed ~ convertito, can
madifioazioni, neJla <legge 15 novembre 1973,
n. 733 )} (1386).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe.
rente

P RES I D E N T E. Il seguente disegno
di legge è stato deferita in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
oastituzionali, affari della Presidenza del
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Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione ):

FORMAed altri. ~ « Interpretazione auten-
tica dell'articolo 12 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 28 dicembre 1970, nu-
mero 1079, concernente l'attribuzione di au-
menti periodici di stipendio agli impiegati
civili dello Stato in caso di passaggio di car-
riera» (1326), previo parere della 5a Com-
missione.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I n E N T E. Nelle sedute di ieri,
le Commissioni permanenti hanno approvato
i seguenti disegni di legge:

4" Commissione permanente (Difesa):

Deputati SIMONACCI; DE MEO ed altri; Bo-
LOGNAed altri; CATELLA; BOFFARDI Ines ed
altri; GALLONI;MANCO,FELICI e LOBIANCO;FE-
LICI e LOBIANCO;BELLUSCIO; DE LORENZOGio-
vanni ed altri; IPOLI, SAVOLDIe BALZAMO; SA-
VOLDI e BALZAMO; GIOMO ed altri; FELICI;
MENICACCIed altri. ~ « Norme sugli ufficiali
di complemento e della riserva di comple-
mento e sui sottufficiali di oomplemento e
della riserva richiamati o trattenuti in ser-
vizio per lunghi periodi di tempo» (1330),
con modificazioni; con l'approvazione di det-
to disegno di legge restano assorbiti i disegni
di legge: ,PELIZZO e COLELLA.~ « Norme ri-
guardanti lo stato di avanzamento, il tratta-
mento eoonomico di quiescenza, di previ-
denza e di assistenza degli ufficiali di com-
plemento e dei sottufficiali di complemento
delle varie armi e servizi delle Forze armate
trattenuti in servizio» (298); BONALDI. ~

« Provvedimenti riguardanti gli ufficiali ed i
sottufficiali delle Forze armate trattenuti in
servizio» (555);

8a Commissione permanente (Lavori pub-
blici, comunicazioni):

ZANONed altri. ~ « Norme per !'inclusione
dei dottori agronomi e forestali nell' elenco
dei tecnici abilitati di cui all'articolo 1 del

regio decreto 16 novembre 1939, n. 2299, e di
cui ai commi primo e secondo dell'articolo 2
della legge 5 novembre 1971, n. 1086» (630);

« Disposizioni per l'ammodernamento e la
ristrutturazione dei servizi di trasporto eser-
citati per mezzo della gestione governativa
delle ferrovie meridionali sarde ed autoser-
vizi integrativi» (1045);

«Inquadramento nei ruoli ferroviari dei
lavoratori dipendenti dalle imprese appal-
tatrici del servizio di manipolazione, carica
e manutenzione degli accumulatori per la
illuminazione dei treni» (1177), con modi-
ficazioni;

Deputati CANEPA ed altri. ~ «Dilaziona-
mento dei termini di ultimazione per le
e~propriazioni e per le opere di cui all'ar-
ticolo 4 della legge 20 dicembre 1967, nu-
mero 1251 » (1270).

Approvazione del disegno di legge:

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
addizionale alla Convenzione internaziona-
le concernente il trasporto dei viaggiatori
e dei bagagli per ferrovia (CIV) del25 feb-
braio 1961, relativa alla responsabilità del-
la ferrovia per la morte e il ferimento dei
viaggiatori e dei Protocolli A e B, firmati
a Berna il 26 febbraio 1966» (862)

P RES I D E N T E. L'oI1dine del giomo
~ecala discussione del disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione della convenz,ionead-
diziomde a!lla Convenzione inte:mazlionale
oonoernente il trasporto dei viaggiatori ,e dei
bagagH per ferrovia (CIV) del 25 ,f,ebbraio
1961, DeJlativa alla :responsabilità delila fer-
rovia per 'la mO'l'te 'e il ferimento dei viag~
giatoni e dei Pmtocolli Ae B, firmati a Ber-
na il 26 febbraio 1966 ».

D.ichÌiaro aperta .Ja discussione generale.

Poichè nessuna domanda di parlaJ1e, la di-
chiaro chiusa.

Ha faooltà di pa:darre ronorevole [1elatol1e.

". P E C O R A R O, relatore. Onorevole P:re~
siden1Je, onorevoli ,colleghi, poichè si tratta
di una convenzione addizionale che fa riferi-
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mento ad altri provvedimenti preoedent:e-
mente emanati e che non ha nulila di pa;rti-
colaI1mente meritevoLe di attenÒone, oredo
di potermi rimettere alla relazione del Go-
verno e alla mia r-elazione scritta. Riten-
go che il Senato non aVlrà difficohà adeffet-
tualI1ne la 'vatifica, ma devo per 'l'ennesima
volta 'Chiedere al Governo che p:mvvedimen-
ti di ratifica non vengano presentati a distan-
za di sette o otto anni dalla stipula di con-
venzioni 'Od accordi, come è avvenuto nel
caso del diisegno di Ilegge in esame.

La convenzione infatti è sta-ta stipulata ill
26 febbraio 1966, ma anriva per la sua :rati-
fica nel novembre 1973: sono passati quasi
otto anni e la ratifica è diventata quasi ob-
solescente. Lascio al Governo traHe le con-
clusioni da queste mie dichiarazioni.

P RES I D E N T E. Ha faooItà di parlare
l'onorevole SottosegretaJrio di Stato per gh
affari .esteri.

P E D I N I, SotlOsegretario di Stato per
gli affari esteri. Signor Presidente, ringrazio
ilrdatore e ne condivido l'opinione.

P RES I D E N T E. Passiamo ora aIJ'esa-
me degli '3:rtiooli. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare i seguenti Accordi interna-
zionali firmati a Berna il 26 febbraio 1966:

a) Convenzione addizionale alla Conven-
zione internazionale per il trasporto dei viag-
giatori e dei bagagli per ferrovia (CIV) del
25 febbraio 1961, relativa alla responsabilità
della ferrovia per la morte ed il ferimento
di viaggiatori;

b) Protocollo A concernente l'aumento
del numero dei membri del Comitato am-
ministrativo dell'Ufficio centrale dei traspor~
ti internazionali per ferrovia, integrativo

delle Convenzioni internazionali per il tra-
..porto per ferrovia delle merci (CIM) e dei
viaggiatori e dei bagagli (CIV) del 25 feb-
braio 1961;

c) Protocollo B integrativo della Con-
venzione addizionale indicata sub a).

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con-
venzione ed ai Protocolli di cui al precedente
articolo a decorrere dalla loro entrata in
vigore in conformità, rispettivamente, all'ar-
ticolo 25 della Convenzione e alle clausole
finali dei Protocolli stessi.

(È approvato).

Art. 3.

Gli atti di concessione previsti all'artico-
lo 15 della Convenzione addizionale del 26
febbraio 1966 di cui all'articolo 1 che fossero
stipulati in deroga al principio generale sta-
bilito dal citato articolo 15 relativo al giu-
dice competente saranno resi esecutivi con
atti aventi valore di legge.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti IiIdis.e-
gno di .legge nel suo !complesso. 'Chi il'aprprova
è pregato di alzare h mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

{{ Ratifica ed esecuzione della Convenzione
consolare tra la Repubblica italiana e la
Repubblica popolare ungherese conclusa a
Roma il16 ottobre 1969» (1032)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
veDa la disoussione del disegno di [egge:
« Ratifica ed esecuzione deHa Convenzione
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consolare tra Ila R:epubblka italiana e la R:e~
pubblioa popolare ungherese, conclusa a Ro~
ma il 16 'Ottohre 1969}}.

Dichiaro aperta la discussione geneirale.

Poichè nessuno domanda di paJTIlal1e,la di~
chiaro chiusa.

Ha facoltà di p3lvlal1e 1'onol1eV1ole relatore.

C ASS I A N I, relatore. Signor P!res!iden~
te, mi rimetto a,Ua crelazionescr;itta.

P RES I D E N T E. Ha faooMà di parIare
l'onorevole Sottosegretado di Stato !per gli
affari esteri.

P E D I N I, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Il Governo si dmette alla
relazione scritta.

P RES I D E N T E, Passiamo ora aill'esa~
me degli articoli. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione consolare
tra la Repubblica italiana e la Repubblica
popolare ungherese, conclusa a Roma il 16
ottobre 1969.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all'articolo precedente a
decorrere dalla sua entrata in vigore in
conformità all'articolo 45 della Convenzione
stessa.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai \'1Ot,in dise-
gno di legge nel suo complesso. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
sul commercio del grano e della Conven-
zione per l'aiuto alimentare, adottate a
Washington il29 marzo 1971» (1033)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca ,la diSioussione del d:i:segno di legge:
«Ratifica ed esecuzione ddla Convenzione
sul commercio del grano e della Conv,oozione
per l'aiuto ailimentare, adot:tate a Washing~
ton iJl 29 marzo 1971 )}.

Dichiwo aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di par1lare, la di~

chiaro chiusa.
Ha facoltà di ip'ar1lal1e:l'onorevole relatore.

P E C O R A R O, relatore. Signor p]1esi~
dente, anohe questo provvedimento, che ri-
produce i provvedimenti precedenti stipulati
dall 1949 in ,poi con mO'difiche che non inci-
dono sulla sostanza politica, penso ohe possa
essere aJpprovato dal Senato senza uhemioiri
interventi. Per parte mia mi limito a far ri-
ferimento alla relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha faJcol1tàdi parlare
l'onorevole Sottosegretairiodi Stato per g11i
affari esteri.

P E D I N I, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Concordo su quanto ha detto
il 'J1elatoI1e.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
l'esame degli articoli. S~ ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretaria:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare i seguenti Atti internazio-
nali, adottati a Washington il29 marzo 1971:

a) Convenzione sul commercio del
grano;

b) Convenzione sull'aiuto alimentare.

(È approvato).
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Art.2.

Piena ed intera esecuziane è data alle Con~
venL-ioni di cui all'articala precedente a de~
correre dalla l'Oro entrata in vigore in con~
farmità rispettivamente all'articala 26 della
Convenziane indicata sub a) e dell'articalo X
della Convenzione indicata sub b).

(E approvato).

Art.3.

In attuaziane del programma di aiuti ali~
mentari della Comunità econamica europea
a favore dei Paesi in via di sviluppo, l'Azien~
da di Stato per gli interventi nel mercato
agricolo (AlMA) è incaricata di provvedere,
secondo le norme emanate o che saranno
emanate dalla stessa Comunità, alla forni~
tura a tali Paesi della quata di partecipa~
zione italiana.

Le relative spese, valutate in lire 6.500
milioni in ragione di anno, sona imputate
alla gestione finanziaria dell'AIMA, di cui
alla legge 31 marzo 1971, n. 144.

(E approvato).

P RES I D E N T E . Passilamo om aHa
votazione del disegno di legge nel SiilOcom~
pIesso.

C A L A M A N D R E I. D'Ornando di par~
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A L A M A N D R E I . La nost'ra parte
avverte ed espr'ime alcune perplessità a
proposito di questi accordi, particolarmen~
Le per quello che riguarda la convenzione
per l'aiuto alimentare.

Non siamo certamente noi a sottovaJlut<t're I

l'importalilz1a e ill vallore che haJl1!'ilo queste
convenzioni, agli effet,ti delrl'i'llJtesa interna~
zionale per il commercio del gmna e agli
effetti ddla oooperazione per l'aiuto aHmen~
tare fra i paesi che tale aiuto 'sono in grado
di fornire a quelli in via di sviLuppo. Non di
meno, anorevoh oot1leghi, -credo non pO'ssa
sfuggi\I1e a nessuno che negli ultimi tempi

Discussioni, f. 827.

23 NOVEMBRE 1973

sono emel1s:i internazionalmente rprobIemi
nuovi in ordine al commercio del grano, e
che, a causa della crisi dell'agricoltura ita~
liana, 'che non trova soluzione, vi è il ,peri~
colo che risultkro modifiohe oggettive, per
taluni aspetti, nel:la coHo.cazione deill'I talia
nell'ambi,to del quadro granario eailimen~
tare inteI'nazionale.

In bJ:'eve, dall'articolo 2 ddla Iconvenzio~
ne alimentare risulta che la Comunità eco~
nomka eUI10pea è tenuta oame tale a un
oontributoannuo minimo di assistenza ali~
montare :internazionale in grano, .cereali se~
condari a IIOlro rpmdotti derivati, di un mi~
lione e 35.000 tonneillate. Qual è La quota
cui in quest'ambito oomunitariO' è t1enuta
l'Ita,lia? Qual è la quota .con cui, in con:cre~
to, negli <t'nni suocessivi alla ,firma di que~
5ti accol1di, ,e in part1colare in quest'anno
1973, -l'Italia ha contlribuito? Sap,pi<t'mo che
quest'au::mo al nostl'O paese sono Imancat'e
per i,l oonsumo naz1onale, se non erro, CÌlr~
ca 16 miilioni di tonnellate di glramo tenem
e ciI'ca 6 mihoni di tonneHate di grano dum.
E mi risulta, se i dati a mia conoscenza
non sono errati, che in questa situazione,
e in base suppongo proprio a questa con~
venzione per l'aiuto alimentare, in diiJ:1ezione
di paesi che figurano nell' elenco dei membri
importatori sono stati eSlportati sottooosto
dall'Itallia grossi quantitativi di cemaii che
si sono poi dovuti riacquistaI'e sul meJ:1cato
inteI'nazionarle, per ovviaI'e al deficit della
produzione nazionaile, pagandoIi fino ad o\l~
tre 9.000 lire al quintale.

In .che misura dunque il nostro paese è
tenuto dalla convenzione a fornire nell'am-
bito oomunitario ill suo contributo? In che
misura vi è nell'aooordo la previsione di
una fl6ssibi1ità degli impegni a seconda del~
le cimostanze agrkole deilJe va,l'ie anna,te
per i paesi esportatori? Esislt0110 in quakhe
modo clausole di salvagualidia nella conven~
zione? Ecco i punti ohe non risultano .chia~

l'i e che non ci sono stati chiariti, sui quali
sorgono le nostre IpeI1ples'sità, e per i quali
ci asteniamo neJla ratifica di questa con~
venzione.

P RES I D E N T E. Pokhè nessun altro
domanda di pamlare per dichiarazione di
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voto, metto ai vOlti il disegno di legg<e nd
suo oomplesso. Chi l'appDova è i]Jl'egato di
alzaDe <la mano.

]È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

({ Ratifica ed esecuzione dell'Accordo che isti-
tuisce una classificazione internazionale
per i disegni e modelli industriali, firmato
a Locarno 1'8 ottobre 1968» (1097)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la dis<oussione del d~segno di ilegge:
({ Ratifica ed eS'elcuzione dell'AocoJldo <che
istituisoe una dassificaÒone inte:rnazionaile
per i disegni e modelli industniali, firmato
a Locamno <1'8ottobDe 1968 ».

Dichia:w aperta la discussione genencle.
Pokhè nessuno domanda di par1lare, la di~

ch~aro chiusa.
Ha faooltà di pamlare .il senatore PeOOlraJ1O

facente funzioni diJ:1eJlatore.

P E C O R A R O, tI relatore. Per conto
del senatoDe Albertini, che mi ha ip'r<egato
di 5'Ùstituirlo doveiOJdosi assentaI1e, dichiaro
di rimettermi alla ,relazione scritta p'Ùichè
il provvedimento non solleva particolari
pmblemi.

P RES I D E N T E. Ha faiColl,tà:di 'parlare
1'onol1evole Sottosegretario di Stato per gli
affari esteri.

P E D I N I, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Non ho nuUa da aggiungere,
signor Pl1esidente.

P RES I D E N T E. Passiamo ora aH'esa-
me degli articoli nel testo proposto dalla
Commis5iorne. Se ne dia Lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è aut'Ùriz-
:oato a ratificare l'Ac<c'Ùrdoche istituisce una
classificazione internazionale per i disegni
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e modelli industriali, firmato a Locarno

1'8 ottobre 1968.
(E approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-
cm-do di cui all'articolo precedente a decor-
rere dalla sua entrata in vigore in confor-
mità all'articolo 9 dell'Accmdo stesso.

(E approvato).

Art.3.

All''Ùnere annu'Ù di lire 2 miIrinni, derivan-
te dw1la ipaJl'tedpazione de11'Ita:lia allil'Accor-
do di LOrcal'llo,si provvede, Iper l'amJno fi-
nanzilél!rio 1974, mediante riduzione ,di pari
importo del fondo isoI1ì1Jtoal capitolo 111.3523
deLlo stato di ipl1evi'siOlne deJl Ministero del
tesoro per ill medesimo 'anno.

n Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere, con proprio decreto, alle occorrenti
variazioni di bilancio.

(E approvato).

.p RES I D E N T E. Metto ai voti il di~
segno di legge nel suo complesGo. Chi i'ap~
prova è pregat'Ù di alzare la mano.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Ratifica ed esecuzione degli Accordi firmati
a Bruxelles il 23 novembre 1971 nell'am-
bito del programma europeo di coopera-
zione scientifica e tecnologica, ed autoriz-
zazione alle spese connesse alla parteci-
pazione ;italiana lad iniziative da attuarsi
in esecuzione del programma medesimo })

(1098)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la diSloussione del disegno di 1egge:
{{ Ratifica ed eseouzione degli Accordi fiT~
mati a Bmxell1es ill 23 novembI1e 1971 nel-
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l'ambito del programma europeo di coope~
razione sdentHica e tecnologica, ed autoriz~
zazione alle speseoonnesse allaparbeoipa~
zione ,i:taliana ad iniz,iative da attuarsi in
eseouzione dell programma medesimo ».

Dichiaro aperta la discussione genemle.
Poichè nessuno domanda di péwlaI1e, la di~

chiaro chiusa.
Ha facOlltà di par:laI1e ronovevole :I1elatore.

," P E C O R A R O, relatore. Onorevole Pre~

sidente, onorevoJi colleghi, il disegno ,di leg~
ge in oggetto si riferisce ad un glruppo di

aooO'rdi che vengono attuati nell cO'ntesto di
una assorciazione a caratteI1e inteI1nazionale
a Ha quale partecipa da alcuni anni 1'1talia

per la cooperazione scientifica 'e Iteonologi~

ca. Dalila relazione del Governo eda queUa
mia si si !PUÒ leggere si,nteticamente quaJll~
10 è stato attuato. Poichè iSi t:ratta di pro~
blemi di tecnologia avanzata partioOilarmen~
te interessanti per lo svi'luppo scientifico,
culturale ed e:::onOlmico, ritengo che il no~
stIlO paese debba partecipare, anche 'rife~
rendo e:a1:ura:lmercte alI Parlamento p:3riodi~
camenteSiuUa situaziO'ne, a tale ,pr'Ogra'mma
e che quindi ,le 'spese prreviste per tale Ipa;r~
tecipazione siano convenienti.

D'a:ltra parte 'po:i:chè le spese 'neoessél:rie
per attuare quesiti provvedimenti ìpossono
essere erogate con una certa gradualità, si
è provveduto ad accoglkre alcuni emenda~
menti che hanno oonsentito 'risparmi quan~
to meIIO in questo e nel lpI1ossimo anno, in
maniera ,tale ,che 110.'spesa possa esseDe di~
luita e meglio distribuita negli aIIni a venire.

Con questo orientamento delila Commis~
sione, peraltro accettato dal Governo, riten~
go ohe il Senato neHa sua unanimità e oo~
munque a larga maggioranza potrà appro~
vave il :provvedimento in discussione.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

P E D I N I , Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Onorevole Presidente, sono
tenuto a fornire alcune informazioni al sena-
tore Calamandrei su quesiti proposti in Com-
missione e che ci eravamo impegnati a chia-

rire in Aula. Il senatore Calamandrei deside-
rava oonoscere, anche in rapporto alle previ-
sioni di spesa per gli aJnni futuri, l'andamen~
to attuale dei lavori di questo programma
scientifico e le prospettive dello stesso. Per
quanto concerne i risultati raggiunti dal pro-
gramma COST, preciso che trattandosi di
programmi di ricerca sono richiesti tempi
lunghi per ottenere risultati ooncreti; dal
punto di vista formale, l'inizio della realizza-
zione del programma era poi legato al deposi~
to delle ratifiche degli accordi da parte di
un certo numero di paesi firmatari. Soddi-
sfatta anche da parte nostra questa condi~
zione con l'atto di ratifica, potremo inserirei
it pieno diretto nel programma: fino a questo
momento abbiamo infatti potuto essere pre~
senti come osservatori più che come operato-
ri. Da parte degli altri paesi aderenti è stata
intanto intrapresa per questo programma la
fase iniziale di realizzazione dei singoli temi.

Per rioerche sul comportamento fisico e
chimico della anidride so1£orosa nell'atmo-
sfera sono stati presentati ben 23 progetti
di cui due italiani (uno ddl'ìstituto di aerodi-
namica dell'università di Roma, l'altro del
laboratorio sull'inquinamento atmosferico
del Consiglio nazionale delle ricerche); alcu~
ni di essi sono già in fase di attuazione (e, se
solo parliamo del problema dell'inquinamen~
to, tutti si vendono conto della ricerca sulla
anidride solforosa).

L'azione 64~B (analisi dei microcontami~
nanti organici nell'acqua) è seguita con mol-
to interesse da vari istituti universitari e di
ricerca ed il relativo lavoro è già stato avvia-
to per circa il 30 per cento del programma.
All'azione 68 (trattamento delle melme di de~
purazione) è interessatO' il laboratorio di ri~
cerca sulle acque del Consiglio naziO'nale del-
le ricerche, mentre per le relative commesse
sono in gara anche la Bl'eda e la Montedison.

Il programma di rioerca sull'informatica,
noto come azione 11, è passato anche esso
alla fase di attuazione: sono già state realiz-
zate le specifiche tecniche e sono O'rmai pros-

simi i primi appalti. Quanto poi al centro eu~
ropeo di previsione meteorologica, il cui rela-

tivo accordo è stato firmato 1'11 ottobre scor-
so, si è già ins'ediato il comitato provvisorio
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di gestiane che ha data avvia rulla realizza~
ziane dell'aocarrda stessa.

In merita all'impegna finanziario sui prro~
grammi in questione ~ e di cui avevamO' par~
lata in Cammissiane ~ si asserva che la rpar~
tecipaziane italiana al prragramma COST per
gli anni 1972~74è stata pI'evista per un am~
mantare di 1.555.906.250 lire.

Mi pare dunque di pater can~ermare al se..
na tare Calamandrei che i temi di rioeI'ca sui
quali siamo impegnati evidentemente riguar~
dana una prraspettiva pluriennale, e nan può
che esseI'e casì; in seconda luogO' riguaI'dano
temi di riceI'ca che altre ad interessare !'in-
dustria interessanO' anche la qualità di vita
del nastrO' paese.

Vorrei osservare infine che questi program-
mi sano il risultato di una lunga azione cui
la Camunità europea ha data avvio su pres~
siane anche del Gaverna italiano. E a questa
prapasita assicura che il presente pragram~
ma mira a dilataJ1e la .competenza dell'EU-
RATOM anche per fini nan propriamente
nucleari.

Spera con queste parale di aver, almeno
in parte, soddisfatta il senatore Calamandrci
che spero approverà il presente disegno di
legge.

P RES I D E N T E. PassiamO' ora al~
l'esame degli articali nel testa propasto dalla
Cammissione. Se ne dia lettura.

F I L E T T I , Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz.
zata a ratificare i seguenti Accardi canclusi
a Bruxelles il 23 navembre 1971, nell'ambita
del programma eurapea di caaperazione
scientifica e tecnalogica (COST):

a) AccardO' per la realizzaziane di una
rete europea d'infarmatica (aziane n. 11);

b) AccardO' per l'attuaziane di una azia-
ne eurapea nel settare delle telecamunica~
ziani sul tema « Antenne can primi orecchi
secondari ridatti e rapparta G/T massi~
ma» (aziane n. 25 ~ tema 2 e 4);

c) AccardO' per l'attuaziane di un'aziane
cancertata europea nel settare della metal~

lurgia sul tema « Materiali per turbine a
gas» (aziani nn. 50, 51 e 52);

d) AccardO' per l'attuaziane di un'azione
cancertata eurapea nel settare della metal-
lurgia sul tema «Materiali per gli impianti
di desalinizzaziane dell'acqua di mare»
(aziane n. 53);

e) AccardO' per l'attuaziane di un'azione
europea nel settare degli incanvenienti am~
bientali sul tema «Ricerche sul comparta~
menta fisica~chimica dell'anidride salfarosa
nell'atmasfera» (aziane n. 61 a);

f) Accardaper l'attuaziane di un'azione
europea nel settare degli incanvenienti am~
bientali sul tema « Analisi dei micracantami-
nanti arganici nell'acqua» (aziane n. 64 b);

g) Accardo per la realizzaziane di una
aziane eurapea nel settare degli inconvenien~
ti ambientali sul tema «TrattamentO' delle
melme di depurazione» (aziane n. 68).

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data agli Ac~
cardi di cui all'articala precedente a decor~
rere dalla lara entrata in vigare in canfar~
mità, rilSjpettivamente, all'articola 16 dell'Ac~
corda sub a), all'articala 17 dell'Accardo
sub b), all'articala 15 deLl'Accardo sub c), al~
l'art1cala 15 deLl'AcoalTda sub d), all'articala
15 dell'Accarda sub e), all'articala 15 dell'Ac~
carda sub f), all'articala 15 dell'Accarda
sub g).

La spesa necessaria per l'esecuziane dei
detti Accardi, camprensiva degli aneri can-
nessi alle missiani dei delegati italiani, è va~
lutata in lire 1.614.998.750.

(E appravato).

Art. 3.

È autarizzata la spesa di lire 49.970.000
relativa al finanziamentO' di una «Studio
prospettiva del fabbisagna di trasporti tra
grandi agglamerati urbani europei» da rea~
lizzarsi nell'ambita del programma COST
satta la denaminaziane convenzianale di
« azione n. 33 ».

(E appravato).
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Art.4.

È autorizzata la spesa di lire 2.100.000.000
relativa alla partecipazione dell'Italia all'isti-
tuzione del Centro europeo di previsioni me-
teorologiche, da realizzarsi nell'ambito del
programma COST sotto la denominazione
convenzionale di « azione n. 70 ».

(È approvato).

Art. 5.

È autorizzata la spesa di lire 448.500.000
relativa alla partecipazione dell'Italia all'isti-
tuzione del Centro europeo di informazione
sui programmi per calcolatori, da realizzarsi
nell'ambito del programma COST sotto la
denominazione convenzionale di « azione
n. 12 ».

(È approvato).

Art.6.

La spesa necessaria per l'esecuzione dei
programmi indicati nella presente legge, per
il quinquennio 1972-1976, è valutata in lire
4.213.500.000. All'onere relativo agli anni fi-
nanziari 1972, 1973 e 1974, previsti nella
complessiva somma di lire 2 miliardi, si
provvede:

quanto a lire 500.000.000 per il 1972, a
carico del fondo inscritto al capitolo 5381
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per lo stesso anno finan-
ziario;

quanto a lire 500.000.000 per il 1973, me-
diante corrispondente riduzione del fondo
inscrittò al capitolo n. 3523 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro
per lo stesso anno finanziario;

quanto a lire 1.000.000.000 per il 1974,
-mediante corrispondente riduzione del fondo
inscritto al capitolo 3523 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro
per lo stesso anno finanziario.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Con apposita disposizione da inserire nel-
la legge annuale di approvazione del bilan-
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cia dello Stato sarà stabilita, per ciascun
anno finanziario successivo al 1974 ed in rela-
zione all'andamento dei programmi, la som-
ma occorrente per fronteggiare le spese deri-
vanti dalla attuazione della presente legge.

(È approvato).

Art. 7.

I fondi di cui all'articolo precedente sono
assegnati al Ministro per il coordinamento
della ricerca scientifica e tecnologica.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
votazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

C A L A M A N D R E I. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoJtà.

C A L A M A N D R E I. Signor Presiden-
te, effettivamente prima nella Y Commissio-
ne, sia in sede di esame di questo disegno di
legge, sia in sede di discussione del bilancio
di previsione della spesa del Ministero degli
esteri, e poi di nuovo nella discussione qui
in Aula del bilancio, questi accordi erano
stati tra gli impegni ìnt~rnazionali della cui
copertura finanZJiaria la nostra parte aveva
ravvisato la possihilità e aveva proposto di
recuperaJ1e una parte dell'importo stanziato
nei fondi globali, per utilizzarla a beneficio
di altre voai del Ministero degli esteri e pre-
oisamente a beneficio di voci riguardanti la
emigrazione.

La nostra richiesta in questo senso si fon-
dava anche sul fatto che nell'ultimo capove:r-
so dell'articolo 6 del disegno di legge di rati-
fica si indica, con ùn criterio abbastanza chia-
ro di discreZJionalità, che per ciascun anno fi-
nanziario la somma occorrente a fronteggiare
la spesa derivante dall'attuazione della pre-
sente legge viene stabilita in relazione all'an-
damento dei programmi.

In Commissione nè ilrelatore nè il rappre-
sentante del Governo erano stati in grado di
fornire, in risposta alla nostra richiesta, no-
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tizie sull'andamento dei programmi, notizie
tali da giustificaI'e una inderogabiHtà dello
stanziamento per il 1974 della somma di un
miliardo, e una impossibilità di ridurre tale
importo a mezzo miliardo come proponeva-
mo noi per utilizzare la somma risparmiata
in maniera diversa.

Le dichiarazioni fatte or ora dall'onore~
vale sottosegretario Pedini, i chiarimenti e le
notizie che sono stati apportati circa l'anda~
mento e l'attuazione di questi accordi e l'en-
tità degli impegni che in tale attuazione ha
la partecipazione dell'It<Jlia san') stati tali da
soddisfare la nostra richiesta, da rimuovere
le nostre perplessità, e quindi siamo lieti di
poter annunciare il nostro voto favorevole.

P RES I D E N T E. Poichè nessun altro
domanda di parlaI'e per dichiarazione di vo-
to, metto ai voti il disegno di leg~e nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di alzave
la mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

{{ Ratifica ed esecuzione della Convenzione
consolare tra la Repubblica italiana e la
Repubblica popolare di Bulgaria, conclusa
a Roma il 21 febbraio 1968» (1222) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge: {{ Ra-
tifica ed esecuzione della Convenzione conso-
lare tra la Repubblica italiana e la Repubbli~
ca popolare di Bulgaria, conclusa a Roma il
21 febbraio 1968» già approvato dalla Ca~
mera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parrlare, la di-

chiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

C ASS I A N I, relatore. Signor Pr'esi~
dente, mi rimetto alla relazione scritta. Dirò
soltanto, più per la forma che per Ja sostan-
za, che questo accordo al nostro esame fa
riferimento alla convenzione di Vienna, che
come i colleghi sanno è del 1963 e rappre-

senta una convenzione quadro, cioè lo stru-
mento diplomatico attrav'erso ill quale si so-
no codificate le norme dell'azione consolare.
La convenzione di Vienna non impedisce che
ci siano accoI'm bilaterali, purchè questi ac~
cardi non siano in contrasto con essa, ma
ne rappresentino inveoe un miglioramento.
È il caso in esame, quello della convenzio-
ne consolare con la Bulgaria, perchè essa
si richiama alla convenzione di Vienna,
ma essa è più pl'ecisa e dettagliata per
quanto concerne in particolare le funzioni
consolari, i privilegi, le immunità degli uffici
e dei loro membri. Dirò subito, ad evitare
di ripetermi da qui a qualche attimo, che lo
spirito animatove della convenzione tra l'Ita~
lia e la Bulgaria è qu~llo che ha determinato
la convenzione tra l'Italia e l'URSS, con pro-
tocollo addizionale, conclusa a Mosca il 16
maggio 1967.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Sottosegvetario di Stato per
gli affari esteri.

P E D I N I, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Il Governo ringrazia l'ono~
revole l'elatore e si associa alle sue conside-
razioni.

P RES I D E N T E. Passiamo ora a:l~
l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato a ratifioare la Convenzione consolare tra
la Repubblica italiana e la Repubblica popo~
Irare di Bulgaria, conolusa a Roma il 21 feb-
braio 1968.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con-
venzione di cui all'aruicolo precedente a de~
oorrere dalla sua entrata in vigore in confor~
mità all'artioolo 50 deI1a Convenzione stessa.

(E approvato).
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P RES I D E N T E. Metto ai voti il di~
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

{{ Ratifica ed esecuzione della Convenzione
consolare tra la Repubblica italiana e
l'Unione delle Repubbliche Socialiste So-
vietiche con Protocollo addizionale, con-
clusa a Mosca il 16 maggio 1967» (1223)
(Approvato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno dilegge: {{ Ra~
tjtica ed esecuzione della Convenzione con~
solare tra la Repubblica italiana e l'Unione
(lelle Repubbliche socialiste sovietiche con
Protocollo addizionale, conclusa a Mosca il
16 maggio 1967 », già approvato dalla Came-
ra dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di-

chiaro chiusa.
Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

C ASS I A N I, relatore. Signor Presi~
dente, mi rimetto alla relazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

P E D I N I, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Anch'io mi Irimetto alla rela~
zione scritta.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
l'esame degli articoli. Se ne dia lettm:a.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 1.

Il P,residenue della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare la ConvenzJÌone consolare tra
la Repubblica !itaHana e ,L'Unione delle Re-
pubbliche socialiste sovietiche, con Proto-
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coUo addizionale, oondusa a Mosca il 16
maggio 1967.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione e al Protocollo addizionale di
aui all'articolo precedente, a decorrere dalla
loro entrata in vigore, in conformità all'ar-
ticolo 44 della Convenzione stessa.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanze

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca al secondo punto Io svolgimento di
interrogazioni e al terzo punto lo svolgimen~
to di interpellanze. Poichè due interrogazioni
trattano lo stesso argomento contenuto nel-
le interpellanze, in tal caso si procederà, ove
non vi siano osservazioni, allo svolgimento
congiunto delle due interrogazioni e delle
due interpellanze.

La prima interrogazione è del senatore Pi~
sanò. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

PISANÒ. ~ Al Ministro dell'interno.
Premesso:

che da fonti certe risultano occultati,
nell'area dell'Università statale di Milano,
ingenti quantitativi di armi e munizioni di
provenienza estera;

che la Statale di Milano è ormai da an~
ni perennemente oocupata da formazioni
sovversive marxiste, responsabili di una lun-
ga catena di inconcepIbili violenze dentro
e fuori l'ateneo,

si chiede quali provvedimenti immedia~
ti il Ministro intenda prendere per giungere
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al sequesto delle armi e per impedire che
l'Università statale di Milano continui ad es~
sere <la base organizzatìva e logistica della
guerriglia urbana di tipo comunista.

(3 ~ 0746)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

R U S SO, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Le informazioni in possesso del
senatore Pisanò, desunte per sua stessa
dIchiarazione da asserite fonti certe, sulle
quali peraltro lo stesso senatore Pisanò man~
tiene un riserbo tale' da non offrire alle pub~
bliche autorità il benchè minimo apporto,
non risultano confermate.

Il 7 ottobre scorso invero, a seguito delle
notizie riportate da un settimanale milanese
circa l'esistenza all'interno dell'università
statale di Milano di armi e munizioni, è stata
disposta, previa intesa con il rettore e con
l'autorità giudiziaria, un'ispezione dei locali
dell'ateneo. Il sopralluogo è stato eseguito
dalle forze dell'ordine, con l'impiego dell'Ar~
ma dei carabinieri e del Corpo delle guardie.
di pubblica sicurezza.

L'ispezione, nonostante l'accuratezza della
ricerca, non ha portato al rinvenimento nei
locali dell'università di alcun quantitativodi
armi e munizioni.

Si deve d'altra parte riteneve che l'esisten~
za di materiali del genere, soprattutto se,
come il senatore Pisanò afferma, in ingente
quantità, non avrebbe patuto sfuggire all'at~
tenzione degli argani di polizia, data anche
la relativa limitatezza della zona da ispezio~
nare.

In relazione a ciò, si è in grada di fornire
all'interrogante le più ampie e tranquillizzan~
ti assicurazioni sull'esito delle indagini dispa~
ste con specifico riferimenta all'oggetto della
sua interrogazione.

Mi pare doveroso ribadire infine che è
fermo intendimento del Governo, nel quadro
della sua azione rivolta ad assicurare le
condizioni necessarie per il sereno e libero
5volgimento di una vita jmprontata a criteri
di autentica democrazia, di pl1omuovere,
ogniqualvolta venga a conoscenza di situa~
zioni che configurino ipotesi criminose, tut-

ti gli interventi necessari onde evitare che
esse siano portate a compimento e per assi~
curare i colpevoli alla giustizia.

P I S A N Ù. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S A N Ù. Onorevole Presidente, ono-
revole Sottosegretario, non sono affatto sod-
disfatto della risposta, anche se era la ri~
5posta che mi aspettavo. La perquisizione è
stata eseguita parecchi giorni dopo che io
avevo fatto la denuncia sul giornale; e pri~
ma di fare la denuncia sul mio giornale ave~
va inviato una lettera privata al prefetto di
Milano per dire che queste armi, secondo
le informazioni avute, esistevano nei locali
e nei sotterranei della Ca' Grande.

Le £onti delle informazioni e delle noti~
zie che ho ricevuto non sono state da me
specificate e non posso specificarJe. Io ho
degli ottimi informatori tra gli extraparla-
mentari di sinistra: sono gli informatori che
mi hanno fatto sapere in tempo che Valpre~
da sarebbe stato candidato, e la notizia è
risultata esattissima; sono gli informatori
che mi hanno fatto sapere che stava per

I scoppiare la rivolta nelle carceri, che io ho
denunciato: ed era notizia così certa, che
qualche giorno dopo si è riunito perfino il
Consiglio supremo di difesa per prendere
provvedimenti e per arginare questa even~
Lualità. Quindi ho la certezza che le infor~
mazioni non sono errate.

Che i carabinieri abbiano eseguito una
vasta perquisizione nei locali dell'università
lo so; e mi compiaccio molto per come que~
sta perquisizione è stata fatta. Debbo co-
munque notare per inCISOche nessuna pub.
blicità di nessun genere è stata data a que.
ste cose; non dico da parte dell'autorità
che non aveva il dovere di farlo, ma è sin~
tomatico che non ci sia stata nessuna rea..
zione neanche da parte dei diretti interes~
sati. Il che è molto sospetto, tra parentesi.
E non si venga poi a dire che nell'università
di Milano non si può occultare anche un
ingente quantitativa di armi: l'università
di Milano oocupa un int-em quartiere, di~
spone di uno degli edifici più grandi di
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tutta la metropoli lombarda e lì dentro si
può nascondere qualunque cosa.

Comunque, ripeto, non mi aspettavo che
la perquisizione desse dei risultati positivi:
sono passati troppi giorni fra la mia de-
nuncia e la perquisizione e nei giorni inter-
corsi c'è stato il tempo di portare via qua-
lunque cosa.

Se poi si afferma che armi a Milano non
ce ne sono, siamo alle solite: non veniamo
a raccontarci le barzellette qui dentro! Ogni
tanto si scoprono i serbatoi d'armi delle
brigate rosse, dove c'è ogni ben di Dio. La
città è piena di armi: le armi stanno arri-
vando attraverso i valichi di frontiera, ven-
gono sbarcate nel Delta padano. Queste co-
se le autorità le conoscono, queste cose sono
state controllate perchè ho visto io con i
miei occhi contenitori d'armi vuoti a Porto
Tolle, e so che la Finann ne ha sequestrati.

C'è la storia dei TIR, per esempio: fatevi
raccontare dagli ufficiali della finanza che
cosa succede con quei grandi camion TIR,
che entrano dentro i nostri confini e che
non vengono controllati alla dogana! Anda-
te a farvi raccontare di questi TIR che si
fermano lungo la strada e che, prima di ar-
rivare alle zone di sdoganamento, scarica-
no e ricaricano, per cui si dà il caso limite
di un TIR che, sdoganato a Napoli, dovendo
avere a bordo un quantitativa di fagioli olan-
desi, è risultato allo sdoganamento pieno di
fagioli italiani. Per cui è risultato eviden-
tissimo che questo TIR è entrato in Italia
portando chissà che cosa, e ha quindi svuo-
tato il carico originario e ricaricato infi-
ne un prodotto itaJiano.

Questo tanto per dire come funziona il
contrabbando di tutti i generi, compreso
quello di armi. La Finanza, su questo argo-
mento, potrebbe dire delle cose veramente
straordinarie, che tutti sanno e di cui nes-
suno parla.

Quindi ripeto: sono soddisfatto, per quan-
to riguarda il fatto in se stesso, che le forze
dell'ordine abbiano effettuato la perquisizio-
ne nella statale di Milano; sono soddisfatto
che non abbiano trovato niente, per cui,
almeno per adesso, posso concludere che
all'università statale di Milano non ci sono
armi. Che però le armi ci siano e che va-

Discussioni, f. 828.

dano cercate (e non solo quando qualcuno
fa denunce di questo genere) ma con più
serietà, da qualunque parte provengano e
dovunque si trovino, questo è un dato di
fatto, per cui non mi dichiaro affatto soddi-
sfatto. Sarei molto più soddisfatto se sapes-
si che periodicamente e costantemente ven-
gono fatte ricerche in questo senso, per cer-
care almeno di tranquillizzare la popolazio-
ne di una città come Milano, dove non si
può più circolare, dove gli studenti non
possono studiare, dove esiste una centrale
di sovversione che è l'università statale, dove
bisogna che il Governo sappia intervenire,
perchè si è creata una situazione esplosiva
di disagio e di esasperazione.

È quella la centrale, armi o non armi. Co-
munque mi auguro che le forze dell'ordine
sappiano intervenire con maggiore tempe-
stività e non soltanto quando partono de-
nunce di questo genere da questa parte po-
litica.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Lanfrè. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Premesso:

che nello scorso mese di luglio 1973 è
stato approvato dal Senato della Repubbli-
ca, a tamburo battente, il nuovo statuto del-
la Biennale di Venezia;

che, in tale oocasione, sia il relatore
che il Ministro del turismo e deJlo spetta-
colo ebbero ad affermare che la procedura
d'urgenza si era resa necessaria per per-
mettere il regolare svolgimento delle mani-
festazioni in programma,

l'interrogante chiede di conoscere:
a) i motivi per i quali, nonostante che

lo statuto sia stato approvato in tutta fret-
ta e senza possibilità di auspicabili miglio-
ramenti, la Mostra d'arte cinematografica
non ha avuto svolgimento, mentre è in pro-
gramma il controfestival marxista;

b) le fonti di finanziamento a cui attin-
gono gli organizzatori del controfestival e
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se sia vero che allo SCopo siano stati stor-
nati fondi destinati alla Biennale.

(3 ~ 0695)

P RES I D E N T E. Il Governo ha facol-
tà di rispondere a questa interrogazione.

FRA C ASS I, Sottosegretario di Sta~
to per il turismo e lo spettacolo. In re-
lazione ai fatti segnalati dal senatore Lan-
frè ed in particolare al mancato svolgi~
mento della mostra d'arte cinematografica
da parte dell'ente « La Biennale di Venezio7 _>,
occorre aver presente che nell'anno in corso
l'ente è stato oggetto di una ristrutturazio~
ne disposta con legge 26 luglio 1973, n. 438,
che ha delineato una nuova organizzazione
dell'istituzione, determiuando, entro confini
più ampi che in passato, i nUoOvicompiti che
l'ente può perseguire.

Tale evento ha prodotto una disfunzione
nell'attività della Biennale di Venezia che
nell'anno corrente non ha ritenuto in un pri~
ma momento di poter assumere iniziative,
sia perchè era imminente l'emanazione della
legge sulla ristrutturazÌone, sia perchè, per
un complesso di circostanze, l'ente era venu~
to a trovarsi temporaneamente privo di mez-
zi finanziari.

Solo con la legge del16 aprile 1973, n. 197,
è stata infatti disposta l'erogazione di un
contributo straordinario all'ente, contributo
in larga parte destinato al ripianamento di
antiche pendenze. A seguito della ristruttu~
razione l'ente non è stato poi in grado di
riprendere immediatamente la sua attività,
a~che per il mancato insediamento dei nuo-
vi organi sociali che tali attività devono gui-
dare, per la cui costituzione occorre il de-
corso di tempi tecnici peraltro previsti dal-
la stessa legge n. 438.

Per quello che concerne l'attuazione del
cosiddetto controfesiival, più propriamente
denominato « Giornate del cinema italiano »,
i SLloi organizzatori non hanno chiesto nè
ottenuto nessun finanziamento da parte del
:\1inistero del turismo e dello spettacolo, nè
sono stati stornati in loro favoOre fondi de-
stinati alla Biennale.

L A N F R È. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L A N F R È. Signor Presidente, onore-
vole Sottosegretario, onorevoli colleghi, mi
dichiaro soddisfatto solo sulla seconda par-
te de1la risposta. Prendo atto che le voci
che circolavano, secondo cui per organiz-
zare le oosiddette « Giornate del cinema ita-
Jiano » sarebbero stato stornati i fondi dal-
la Biennale, non corrispondono a verità. La
cosa mi fa piacere e la risposta èda rite-
nersi soddisfacente.

Non altrettanto possoO dire per la prima
parte della risposta poichè non sono tra-
scorsi molti mesi' da quando, proprio in que-
st'Aula, abbiamo lungamente discusso sullo
statuto della Biennale. In quell'occasione eb~
bi a dire che si stava verificando una situa-
zione paradossale secondo la quale il Parla-
mento subiva la pressione di 42 persone, che
costituivano il complessu del personale della
Biennale; nonostante che gli emendamenti
proposti da parecchie parti politiche, e par-
ticolarmente da noi, fossero ritenuti giusti
e corrispondenti ad una maggiore funziona~
Jità dell'ente sia dallo stesso relatore, sia
dal Ministro, ci si rispose che era neces-
sario approvare lo statuto in tutta fretta, al-
trimenti sarebbe stato impossibile effettua~
re le manifestazioni in programma. Lo sta-
tuto è stato appI1Ovato ma le manifestazio-
ni in programma, cioè la mostra dnema~
tografica, il festival musicale e queUo del~
la prosa, non soOnostati effettuati.

Ma c'è di più. Fin d'ora, almeno stando
a notizie della stampa veneziana, il perso- .
naIe: deLla Biennale sta avanzando delle ri~
serve circa la possibilità di effettuare le ma-
nifestazioni l'anno prossimo. Se ciò fosse
vero ~ e mi auguro di no ~ verrebbe a
confermare ancora una volta il sospetto che
si tenta di boicottare: questa importantissi~
ma manifestazione veneziana, non so per
quali fini; forse per svuotarla di contenuto,
per trasformaI1la in mezzo propagandistico
oppure per trasferirla da Venezia. Richiamo
quindi l'attenzione del Governo su tale que-
stione e 110prego, nella persona del suo rap-
presentante, di voler seguire la questione
con la massima ponderazione e oculatezza.
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P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Pellegrino. Se ne dia
lettura.

F I L E T T I, Segretario:

PELLEGRINO. ~AI Ministro dell'indu~
stria, del commercio e dell'artigiattato. ~

Per sapere se è a conoscenza che in Sicilia,
e segnatamente a Palermo, Trapani, Marsala
e nei comuni terremotati della Valle del
Belice, l'attività edilizia, che aveva accenna-
ta a segni di ripresa, è gravemente minac~
ciata di blocco per mancanza di cemento,
per cui enorme è la preoccupazione dei la~
voratori, degli imprenditori e delle popola-
zioni colpite dal sisma del 1968, poichè ve-
dono frustrate speranzose attese.

Si rileva, altresì, che per le .opere auto-
stradali !'importante materiale non manca,
stante che in tale settore operano le grandi
imprenditorialità.

Si chiede, pertanto, se il Ministro non ri-
tenga di intervenire presso 1'« Italcementi )}

perchè provveda a rifornire di cemento an-
zitutto le imprese impegnate nella ricostru..
zione della Valle del Belice e nell'edilizia
a Marsala, Trapani e Palermo.

(3 ~ 0667)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

B O S C O, Sottosegretario di Stato per
!'industria, il commercio e 1'artigianato. La
lamentata carenza di cemento nella parte
ocddentale dell'isola è attribuibile ad una
serie di fattori concomitanti e cioè:

concentrazione in un arco di tempo mol-
to ristretto di una domanda superiore alle
punte stagionali;

limitatezza di scorte inverné1Jli dovuta
alle agitazioni sindacaLi per il rinnovo del
contratto di lavoro della categoria;

tempi di manutenzione degli impianti
più lunghi del passato per indrsponibilità di
persO'nale;

scioperi nelle imprese di auto trasporto.
L'eccezionalità del fenomeno è dimostrata

del resto dal fatto che nel primo semestre
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1973 la produzione di cemento in Italia è
ammontata a circa 17 milioni di tonnellate,
con un inccr-emento complessivo quindi del
6,5 per oento rispetto al corrispondente pe-
riodo del 1972.

Le impJ1ese cementiere operanti nell'isola
(Cement,erie siciliane s.p.a. - Unicem s.p.a. -
Industria siciliana oementi s.p.a. - ANIC
s.p.a. - SAJCCS) riforniscO'no con precedenza
le imprese che operano nel camp.o delle ope-
re pubbliche e di pubblica utilità, della rioo-
struzi.one delle zone terremotate e dell'edi-
lizia popolare.

Comunque le aziende private sono state in-
vitate dall'associazione di categoria ad inten-
sificare la produziO'ne. La medesima associa-
zione ha fatto presente, peraltro, che le azien-
de ad essa aderenti stanno già attuando tutte
quelle misure (compresa !'importazione via
mare dal continente di cemento e soprattutto
di clinker con aggravi notevoli dei costi azien-
dali) che si appalesano opportune per fron-
teggiare l'eccezionale ed inc.onsueta doman-
da di oemento della Sicilia occidentale.

Tra le iniziative della s.p.a. Cementerie si-
ciliane è p:r;evisto infine il potenziamento
della cementeria di Isola delle Femmine (Pa-
1ermo), la cui licenza edilizia è stata da tem-
po richiesta alle competenti autO'rità 10cali
e non ancora rilasciata.

Per quanto riguarda le esportazioni, nei
primi sei mesi del 1973 sono state esportate
da tutte le cementerie circa 340.000 tonnel-
lare su una produzione totale che, come in
precedenza ho detto, è ammontata a circa
17 milioni.

Il Ministero dell'industria ha oomunque
invitato tutte le cementerie siciliane a so-
spendere le proprie esportaziO'ni al fine di
contribuire ad assicurare il rifornimento di
cemento nell'isola. Le società interessate, pie-
namente compenetrante dell'attuale situazio-
ne, hanno aderito a taJe invito.

Ricordo infine che sono in oorso contatti
con la regione siciliana per risolvere i pro-
blemi che ancora sussistono, anche in proie-
zione con il previsto ulteriore aumento dei
consumi, a partiJ1e dal1a ripresa dell'attività
edile.

P E L L E G R I N O. Domando di parlare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E L L E G R I N O. Signor Presidente,
purtroppo debbo dichiarare la mia insod~
disfazione pressochè totale per la risposta
del Governo alla nostra interrogazione sul~
la penuria di cemento in Sicilia e segnata-
mente a Palermo, Trapani, Marsala e nella
Valle del Belice. È deplorevole particolar-
mente, onorevole rappresentante del Gover-
no, che nelle zone terremotate della Sicilia
occidentale, nel Belice dove la ricostruzione
segna il passiÙ e le case sono ancora una
speranza, sia stato fatto mancare il cemen-
to. Così alla lentezza delle costruzioni di
opere di urbanizzazione primaria e seconda-
ria, aHa quasi inesistenza di >lavovi per la
costruzione di case a sei anni dal terremo-
to, per carenza di impegno governativo, si
aggiunge ora la mancanza di cemento.

La difficoltà nel repenre questo materiale
importante di costruzione non solo pratica-
mente blocca la ricostruzione nella Valle del
Belice, ma allenta anche l'attività edilizia
ne1la Sicilia occidentale. Nella crisi econo-
mica in cui versa il paese si fa un gran par-
lare di interventi per il decollo dell'edilizia.
Si dice che questo settore ha la particolare
attenzione del GoverniÙ per l'importanza che
esso veramente riveste per 1a ripresa pro-
duttiva del paese; si vogliono fare sforzi
per indirizza:re verso di esso investimenti
pubblici e privati, il Governo 'vimane poi"
pressochè .inerte dinanzi alla speculazione
dei monopolisti del cemento, che giocano al-
la borsa nera. I fattori concomitanti che, a
seconda della risposta che adesso il Gover.
no ci ha dato, determinano in parte la man-
canza del cemento certamente esistono, ma
non soniÙ determinanti. Il fatto è che impe-
rano nel settore speculazione e borsa nera,
perchè, onorevole sottosegretario Bosco, il
cemento c'è, non manca, tanto >che per le
opere che interessano i grandi imprenditori,
i trusts finanziari e industriali del nostro
paese il cemento non manca: non manca
per esempio per ,le autostrade e non manca
nemmeno per alimentare i canali dell'espor-
tazione; il cemento manca per fare le case
ai terremotati, manca per l'edilizia popolare,

manca per i piccoli e medi operatori del-
l'edilizia. Però il cemento manca a prezzo
CIP, ma a prezzo di contrabbando, di borsa
nera, a prezzo raddoppiato rispetto al prez-
zo amministrato non manca, ce n'è quanto
se ne vuole. E intanto i costi nell'edilizia
aumentano rallentando la produzione e il
lavoro. Il Governo sa, voi sapete, onorevole
sottosegretario Bosco, chi gioca alla specu-
lazione, alla borsa nera; e si sa pure come
dietro a questo vi sia uno sporco interesse
politico nero. Infatti il contrabbando del
cemento crea malessere nella piccola im-
prenditorialiità, crea disoocupazione e di-
sagio nei ,lavoratori e tutto questo deve ser-
vire a convogliare le proteste contro il re-
gune di democrazia verso i canali della de-
stra eversiva cui sono legati i cementi eri.

I Questo è un fatto noto al Governo, alle forze
politiche e alla società nazionale.

Quali sono stati gli interventi del Go-
verno finora per stroncare e battere la spe-
culazione? In base alla risposta che abbia-
mo avuto, da questo punto di vista non vi
è stato nessun intervento. Abbiamo appreso
stamane che il Governo si è limitato a pie-
tire dai monopolisti del cemento di cambiare
condotta. Occorre invece adottare misure
amministrative, penali e fiscali che colpi-
scano duramente il contrabbando del cemen-
to; si tratta di bloccare ogni esportazione
del prez:ioso materiale all'estero se non è
assicurato prima il fabbisogno interno (da
questo punto di vista qualche cosa ci è sta-
ta detta dall'onorevole Sottosegretario); si
tratta di imporre la forni tura del cemento
anzitutto alla rioostruzione di case nella
Valle del Belice, al,l'edHizia popolare e a tutti
i piccoli e medi imprenditori del settore.
E a questo punto mi permetto di rivolgere
al Governo una domanda: che fine ha fatto
la vecchia promessa di costruire un .cemen-
tjficio nella Valle del Belke? Chiediamo che
questo impegno sia rigorosamente rispetta-
to e che il Governo non continui a menare
il can per >l'aia. La costruzione di un oemen-
tificio nelle zone terremotate della Sicilia
occidentale è una misura importante ed ef-
ficacissima per combattere le mene speculati-
ve dei cementieri e per assicurare all'edilizia
sviluppo e lavoro. Lei, onorevole Sottosegre-
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tario, ha detto che il Governo favorirebbe
l'ampliamento del cementificio dell'Italce-
menti di Isola deLle Femmine, o che quan-
to meno il Governo lo ha sollecitato. . .

BaS C O, Sottosegretario dì Stato per
l'industria, il commercio e l'artigianato. Ho
dato la notizia che è in corso la richiesta al
comune della licenza edilizia per l'amplia-
mento da parte della società, ma non ho det-
to nè che abbiamo sollecitato nè che ab-
biamo in qualche modo spinto questa inizia-
tiva.

P E L L E G R I N O. Prendo atto della
~ua dichiarazione, onorevole Sottosegreta-
rio. Comunque vorel che ci dicesse qualcosa
circa la costruz,ione di un nuovo cementificio
nella Valle del Belice ,che è già stata decisa
da lunghi anni in sede CIPE, anche per tran-
quillizzare l'opinione pubblica delle zone in-
teressate e di tutta la Sicilia.

Poichè la situazione che denunciamo da
mesi non aocenna a migliorare e interventi
del Governo non ce ne sono stati o sono stati
scarsi e inefficaci, come appare anche dalla
risposta testè fornita dall'onorev.ole Sotto-
segretario, non posso che dichiarare la mia
insoddisfazione.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione dei senatori Mancini e Ferrucci. Se ne
dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

MANCINI, FERRUCCI. ~ Al Ministro del-
l'industria, del commercio e dell'artigiana-
to. ~ Per sapere se non ritiene .opportuno
emanare precise dispo~izioni affinchè ven-
gano inclusi come membrJ di diritto nella
Commissione centrale dei prezzi e nelle re-
lative sottocommissioni, di cui al decreto
ÌCègislativo luogotenenziale 19 ottobre 1944,
n. 347, modificato con successivo decreto
legislativo luogotenenziale 23 aprile 1946,
n. 363, anche i rappresentanti delle associa-
zioni sindacali dei lavoratori autonomi (ar-
tigiani, ,esercenti, coltivatori diretti) aventi
carattere nazionale, considerando il ruolo
sIgnificativo che dette categorie assolvono
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nella produzione, nella distribuzione dei be-
ni e nel]' erogazione dei servizi.

(3 - 0794)

P RES I D E N T E. Il Governo ha facol-
tà di rispondere a questa interogazione.

,,< B O S C O, Sottosegretario di Stato per
l'industria, il commercio e l'artigianato. Co-
me è noto, la legislazione vigente prevede
che della Commissione centrale prezzi siano
chiamati a far parte un rappresentante dei
datori di lavoro e uno dei prestatori d'opera
dell'industria, del commeFcio e dell'artigia-
nato.

La stessa norma vige per la composizione
delle quattro sottocommissioni perle fonti
di energia, per i prodotti agricoli ed alimen-
tari, per i prodotti minerari, chimici ed in-
dustriali o per i servizi di carattere pub-
blico, in quanto organi tecnico-consultivi del-
la Commissione centrale pJ1ezzi.

Pertanto, il CIP fin dalla sua istituzione
ha chiamato a far parte della Commissione
centrale prezzi e delle quattro sottocommis-
sioni citate i rappresentanti dei lavoratori
(uno effettivo e uno supplente, delle tre Con-
federazioni dei lavoratori allora esistenti)
che hanno sempre ben corrisposto ai pro-
blemi di tutti i lavoratori, compresi quelli
delle associazioni autonome (artigiani, eser-
centi e coltivatori diretti).

Per lè Enalità stesse che detti organi deb-
bono perseguire, la loro azione non può che
attenersi a criteri di snellezza e celerità per
cui l'inserimento di nuove rappresentanze di
associazioni di categoria, rendendo la compo-
sizione stessa delle Commissioni eccessiva-
mente nu.merosa, potrebbe Tender,e l'azione
medesima non aderente a tali criteri.

M A N C I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A N C I N I. Signor Presidente, signor
Sottosegretario, debbo dichiararmi profon-
damente deluso della risposta del Governo
perchè non avevo bisogno di conoscere sta-
mane il meocanismo della legge del 1944 mo-
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dificata nel 1946 e che appunto, priOprio per
l'epoca a cui risale, non poteva prevedere
una composizione più democratica di orga-
nismi così delicati quali sono appunto quelli
del CIP. Pertanto la richiesta contenuta nel-
l'interrogazione si rioollegava alla necessità
di una profonda ristrutturazione del CIP ed
è stata intenzionalmente disattesa dall'ono-
revole Sottosegretario. Eppure vi è la neces-
sità, come già ha sottolineato il dibattito
5voltosi in quest'Aula il 31 lugliiOdi quest'an-
no, di una ristrutturazione non qualsiasi ma
atta a collegare saldamente la composizione
e le azioni del CIP ad una complessa e mu-
tevole realtà la quale pone in risalto l'urgen-
za di un esame obiettivo ~ ed io aggiungo
anche rapido ed efficiente ~ perchè niOn ve-

do proprio per quale motivo nel nostro pae-
se la democrazia debba divorziare, per nor-
ma, dalla efficienza. Bisogna dunque fare in
modo che quest'esame rapido ed efficiente
dei vari fattori che concorrono alla forma-
zione dei prezzi venga oggettivamente valu-
tato.

Vi è ormai un diffuso convincimento che i
Comitati dei prezzi, anche se raffiOrzati nella
loro struttura burocratica mediante 'l'adozio-
ne del decreto..Jegge del 24 luglio 1973,
non vantano quella neoessaria credibili-
tà e l'autorità che la congiuntura econo-
mica oggi richiede. Nè si può ovviÌare
alle asserite difficoltà dell'accertamento
elevando, ad esempio, il Illumero dei lo-
ro dipendenti dalle 440 alle 1.100 unità.
Nel momento in cui la politica di blocco e di
controllo dei pl'ezzi diventa uno dei fatti
più rilevanti nella politica economica, non
v'è dubbio che questi organismi hanno biso-
gno di abbandonare -l'anacronistico abito bu-
rocratico che indossano per aprirsi all'ap-
porto partecipativo e democratico di tutte
le forze economiche, delle rappresentanze sin-
dacali, delle regioni che ne sono attualmente
escluse.

Il problema quindi non è s01lolimitato al-
!'inserimento dei lavoratori autonomi e ad
esso non si può certo dare soluzione con un
meccanismo che è in piedi dal 1944 e che è
stato solo parzialmente modificato nel 1946,
tra l'altro non certo in senso più democrati-
co bensì più burocratico. Inoltre le modi-
fiche apportate nel 1973, nel momento in cui

il paese era già investito in pieno dall'occhio
del tifone monetario, dell'inflazione e del ca-
rovita sono risultate inadeguate. L'esperien-
za di questi cento giorni, pertanto, mostra
in modo lampante la necessità di ristruttu-
rave le commissioni centrali dei prez-
zi, conferendo a questi organismi un carat-
tel'e democratko e garant,endo che in ess,i
siano organicamente rappresentate, altr'e alle
regioni e ai comuni, anche le categorie di
lavoratori autonomi. Questa esigenza non è
suggerita, onorevole Sottosegretario, da sti-
moli oorporativi, ma dal riconoscimento del
ruolo che nell'economia del paese queste ca-
tegorie vantano: 1.200.000 imprese artigia-
l',e con i loro 3 milioni di addetti; gli innu-
merevoli esercizi commerciali sui quali si è
cercato di scaricare, attraverso una perfì,da
campagna di denigrazione, le responsabilità
del rialzo dei prezzi le cui cause sono in real-
tà assai distanti, come sappiamo, dal circui-
to della distribuzione al dettaglio; le centi-
naia di migliaia di imprese diretto-coltivatri-
ci taglieggiate come i consumatori dall'in-
termediazione speculativa e che assicurano
con un duro e tenace lavoro il 70 per cento
circa della produzione vendibile nell'agri-
wl tura.

Credo pertanto che anche nel periodo del
blocco, nonostante i risultati ottenuti, ab-
biamo potuto constatare che la fertile inven-
tiva delle grandi industrie ha teso appunto
a rovesciare sulle spalle delle minori im-
prese maggiori oosti. Ecco perchè abbiamo
presentato quest'interrogazione. E sulla pic-
cola impresa artigianale si è riflessa pro-
prio in questi cento giorni tutta la comples-
sa manovra delle grandi industrie atta a re-
cuperare con ogni mezzo quei margini di
profitto contestati dai provvedimenti di
bloooo.

È così che sono stati aboliti gli sconti, al-
terata la qualità del pròdotto, trasmessa ad
aziende consociate minori la produzione di
alcuni beni di consumo e strumentali per
sottrarsi alle norme di blocco, caricati
sulle piccole imprese i costi del trasporto,
provocata la rarefazione di alcuni prodotti,
dilatati i termini di consegna per superare
il 31 ottobre, corrette le date di revisione dei
listini per rençlerle antecedenti all'entrata
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in vigore del blocoo. Che cosa si è fatto con~
tra queste manovre? Come ha operato il
eIP? Come ha agito il Comitato interministe~
dale dei prezzi, le squadre di sorveglianza
per impedire dette operazioni che hanno con-
sentito anche in un regime di blocco di au-
mentare il prezzo delle materie prime e dei
semilavora ti?

Da qui, pertanto, ,la necessità, onorevole
Sottosegretario, di inserire i rappresentanti
dei lavoratori autonomi nelle strutture rin~
navate del CIP e di non ridurre l'aspetto par-
tecipativo e democratico alla demagogica ed
inooncludente trovata del telefono amico.
Questo lo raccomando in modo particolare
in un momento difficile come quello attuale,
anche traumatizzato dai gravi provvedimen-
ti che sono stati adottati ieri dal Governo e
che certosuggerisaono ancora di più la ne-
cessità che l'esame dei vari fattori che con-
corrono alla formazione dei prezzi possa
sempre più accogliere l'elemento partecipa-
tivo delle categorie interessate, degli enti 10-
ca,li, perchè l'opinione pubblica sia più ga-
rantita e più difesa contro i ricatti delle
grandi industrie e, nel caso specifico, contro
i ricatti delle compagnie petrolifere di fron-
te alle quali purtroppo ancora una volta il
Governo ha ceduto.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore PeLlegrino e di altri se-
natori. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

PELLEGRINO, ARGIROFFI, MERZARIO,
ZANTI TONDI Carmen Paola, CALIA, CA-
NETTI. ~ Al- Ministro della sanità. ~ Per
sapere se è a oonoscenza dell'incomprensi-
bile comportamento di alcuni direttori sa-
nitari di ospedali e cliniche universitarie, i
quali si rifiutano di rilasciare immediata-
mente, al momento dell'uscita dell'ammala-
to ricoverato, le cartelle cliniche che 10 ri-
guapdano con diagnosi, prognosi e tutto
quello che ooncerne esami e decorso della
malattia ed eventuale, se richiesta, dichiara-
zione di trasferibilità.

Avviene, infatti, che alle volte familiari
di ricoverati chiedano la dimissione dei con-

giunti ammalati per trasferirli, eventual-
mente, in nosocomi di altra sede, e da quel
momento l'ammalato, non solo viene abban~
donato, ma subito dimesso senza la docu-
mentazione per un pronto trasferimento ed
un immediato ricovero altrove, come la
malattia richiede.

Detto comportamento di alcuni direttori
sanitari e primari, oltre ad apparire, ed es~
sere, in certe occasioni, disumano, è anche
lesivo della libertà dell'infermo di sceglier~
sI, in ogni momento della sua malattia, ospe-
dali e medici che più gli aggradano e non
essere ostacolato, con arti gesuitiche, nel-
l'esercizio di tale diritto.

Si chiede, pertanto, se il Ministro non ri-
tenga di dover intervenire perchè i rioove-
rati negli ospedali e nelle cliniche, in ogni
momento, si trovino nelle condizioni asso-
lute di disporre deHa loro libertà di scelta
di sedi e medici diversi, facilitandone il tra-
sferimento con !'immediato rilascio, da par-
te delle amministrazioni degli ospedali, di
tutti i documenti necessari, ivi compreso il
certificato di trasferibilità, se necessario e
nchiesto.

(3 - 0490)

P RES J D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a quest'interrogazione.

G U ERR I N I, Sottosegretario di Stato
per la sanità. I tempi più o meno lunghi
che gli ospedah impiegano per rilasciare la
documentazione c1inioa loro richiesta sono
presumibilmente da ascriversi ~ salvo situa~
zioni particolari di carenza di personale o
di attrezzatUl1e e s3ilvo episodi singoli di
negligenza ~ ruLla divepsa normativa rego-

ramentare adottata da ciascun ospedalle, con-
sidemto che la legge lascia aLle amministra-
zioni ospedaliere una certa autonomia nello
stabilire le relative procedure.

.

L'articolo 5 del deoreto del Presidente
deI!a Repubblica 27 marzo 1969, n. 128, sUlI-
l'ordinamento interno dei servizi ospedaHeri
stabilisce infatti che H direttore sanitario
{{ rilascia agli av'enti divitto, in base ai cri-
teri stabiliti dall'amministrazione, copia del-
le cartelle cliniche ed ogni altra certifica-
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Ziiane sanitaria riguaI1dante i maJllati assistiti
in ospedale}}.

Pier quanto ooncerne in partico[are il cer~
tificato di trasferibilità, si osserva che, ai fini
della sua utilizzazione nel nuÙ'vo LuÙ'go di
cura, tale dooumento dÙ'vrebbe contenere
tutti i dati registrati nella oarteLla olinica e
conseguentemente la sura redazione può ri-
chiedere in pratica un tempo nÙ'n inferiore
a quello necesiSarrio per il rilascio della car-
tella stessa.

Si tratta, comunque, come sopra accen~
nato, di materia disciplinata dai regolamenti
degli ospedali; il controllo di merito sulle
deliberazioni dei consigli di amministrazio-
ne degli enti ospedalieri, aventi per oggetto
tali regolamenti relativi ai vari servizi, com-
pete, com'è noto ai comitati regionali di
controllo, a norma dell'articolo 16 della leg-
ge 12 febbraio 1968, n. 132.

Si rammenta, intanto che, secondo quanto
previsto dal decreto del Presidente della
Repubblica 14 gennaio 1972, n. 4, con il qua-
le sono state trasferite alle regioni a sta~
tuta ordinario le funzioni amministrative
statali già esercitate in materia di assisten~
za ospedaliera, l'intervento dello Stato può
esp1icarsi al rigual'1do esclusivamente nella
funzione di indirizzo e di coordinamento
delle attività ospedali ere delle dette regio~
ni, solo al fine di assicurare la piena rispon~
denza dell'assistenza sanitaria ai generali in-
teressi della salute pubblica (articolo 8, ter~
zo comma).

Si fa presente, quindi, che una iniziativa
ministeriale, intesa ad uniformare le proce-
dure attinenti al rilascio delle documenta~
zioni di cui trattasi, non sembra opportuna
sotto il profilo del rispetto dell'autonomia
delle amministrazioni ospedaliere e delle re-
gioni, nell'esercizio delle loro funzioni di me~
ra vigilanza e di tutela sugli atti e sugli or-
gani degli enti in parola.

P E L L E G R I N O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E L L E G R I N O. Signor Presidente,
ringrazio 1'onorevole Sottosegretar,io della

puntuale, particolareggiata risposta alla no-
stra interrogazione con la quale denunziamo
un intollerabile ed inammissibile comporta~
mento di certe direzioni sanitarie di ospe-
dali del nostro paese. Avviene infatti che al-
cune direzioni sanitarie si rifiutano o ritar-
dano il rilascio della documentazione sanita-
ria, cioè cartelle cliniche con diagnosi, pro-
gnosi, anaHsi cliniche, decorsO' della malattia
e dichiarazione di trasferibilità di ohi chiede
di essere dimesso per essere eventualmente
trasferito in altm clinica che si ritiene più
specializzata per la data malattia sofferta dal
paziente. Dal momento in cui l'ammalato o i
suoi parenti chiedono la dimissione egH vie-
ne quasi abbandonato e si fanno passare gior-
ni e giorni ~ si dice per esigenze di tempi
tecnici amministrativi e mi pare che anche
in questo senso si è dichiarato stamane il
rappresentante del Governo ~ prima di fÙ'r-
nigli le carte che gli oÙ'nsentano un trasferi-
mento ospedaliero; anche se il paziente è gra-
ve. E si sa che, per eSé-mpio, un ammalato
non può viaggiare in aereO' se non è accom-
pagnato da dichiarazione di trasferibHità
che può I1ilasciare sOlIÙ'l'ospedale dove è stato
ricoveratO', dichiaraziÙ'ne ohe però la dire-
ziÙ'ne dell'Ù'spedale non r:ilasda con la pron-
tezza e l'urgenza che il caso richiede perchè
tantO' non c'è mÙ'tivo, si dice, di trasferirsi
altrove, per esempio da Palermo a Roma o
MilanO' perchè tanto a PalermO' vi sono le at-
trezzatu:re sanitarie esistenti altrove. E pur-
troppo, è dolÙ'rÙ'sodirIo, questi fatti esistono
e dobbiamo cÙ'mbatter1i per eliminarli. Si fa
questione di prestigio o di cassetta sulla pelle
della gente; sono fatti disumani, fatti incre-
dibili, ,incivilli; il rapportO' tra l'ammalato,

l'Ù'spedale o il suo curante è un rapporto di
fiduoia e di libertà di scelta; e questa Hbertà
non deve essere consentito a nessuno, mode-
sto o lumina:re openatÙ're sanitario che sia,
concu1care o limitare. Comprendo che è an-
che un fatto di costume, di civiltà; un fatto
che implica un senso di umanità che pur-
troppo nell'organizzazione ospedaliera e sa-
nitaria del nostro paese è abbastanza dete-
riorato, come dimostranO', onorevOlle Sotto-
segretario, mille episodi ogni giorno, tanto
da portare al soli1evamento dell'opinione pub-
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b1ica -ohe attraverso letteratura, stampa, ci~
nema denuncia l'allarmante situazione.

Ma c'è in tutto certamente una responsa~
bilità politica di Governo che non crea le
condizioni oggettive idonee perchè un dato
costume, comportamento, andamento sia
canoellato.

Bisogna soprattutto in questo campo in~
terven:ire perchè til denaro non siÌ.ala misura
che determini scelte e comportamenti.

La mancata attuazione della riforma sallii~
taria sta a monte, certamente, degli incon~
venienti e delle situazioni che lamentiamo.

Comunque chiediamo che il Governo iÌ.n~
dichi Il'opportun:ità assoluta alle regioni ed
a tutte ,le amministrazioni ospedaliere de~
nastro paese che entl'o 24 ol'e dalla richiesta
degli interessati si'a:na approntate e rilasCiÌate
la completa dacumentazione sanitaria che li
riguarda e la diohiara:zjione di trasferibiHtà
del paziente. Se nel merito quest'ultima di~
chiaraziane non si dovesse ritenere di rila~
sciare da parte delle direzioni sanitarie, bi~
sagna consentire che almeno sanitari di fi-
ducia dell'ammalIato o dei suoi parenti, sep~
pure estranei al nasocomio di ~icovero, visi~
tino H paziente in ospedale perchè eventual-
mente, a 101'0' scienza e coscienza, possano
t1ilasciare la richiesta dichiarazione di trasfe~.ribilità.

È un'esigenza umana, civ:il'eche va appaga~
ta perchè a sofferenze e dolori non si aggiun~
ga disperazione per il rifiuta ingiustificato
a il ritardo pretestuoso nell'approntamento
di carte cliniche che possono, se idoneamen~
te e prontamente dat'e, salvare anohe una
vita.

Purtroppo, onarevole rappresentante del
Governo, non posso dichiararmi soddisfatto
pel'chè tra alcuni argomenti il Governa dimo~
stm di non voler accogliel'e la sollecitazione,
che abbiamo fatta attraverso la nostra inter-
rogazione, ad intervenire com'è doveroso da
parte sua fare.

So bene, onarevole Guerrini, che le regioni
hanno nella materia competenza primaria.
Ma ciò nan esclude che un intervento del Go-
verno centrale nelle forme co'Stituzionalmen~
te dovute è un atto necessario e sarebbe cer~
tamente tale da eliminare o quanto meno al~

leggerke la situazione esistente, oltre tutto
perchè indurrebbe le direzioni sanitarie a
considerare l'attenzione che il Governo cen-
trale pone a questi pmb},emi come è suo im~
periaso davel'e.

P RES I D E N T E. Seguono due inter~
rogazioni e due interpellanze che riguardano
10 stesso argomento. Carne già detto in prece.-
denza, SaI'anno svolte congiuntamente.

Non essendovi osservazioni, casì rimane
stabilito.

Si dia lettum del,le due interrogazioni e del~
le due interpellanze.

A R N O N E , Segretario:

LANFRÈ, NENCIONI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del~
l'industria, del commercio e dell'artigiana-
to e della sanità. ~ Per sapere:

a) se siano a conoscenza del fatto che,
con recente pl'ovv,edimetìto, l'ispettore pro~
vinciale del lavoro di Venezia, dottor GiiU~
seppe Lo Grasso, ha imposto aUe 205 azien~
de operative di Porto Marghera l'uso della
maschera antigas per tutti i 50.000 lavora-
tori dipendenti, a oausa della constatata pe~
ricolasissima tassicità dell'atmosfera della
zona industriale;

b) se sappiano che neHa stessa zona abi~
tano le famiglie di numerosi operai e di di-

i rigenti delle aziende suddette;
c) se ritengano che tale situazione sia

compatib~le con ,la conclamata volontà di
tutelare 1a vita e l'avvenire della città di
Venezia;

d) se non stimino indispensabile or,di~
nare il blocca di tutte lIe ulteriori iniziative
tendenti a nuavi insediamenti od a:mphamen~
ti di industrie chimiche e pretrolchimiche a
Porto MaJ:1ghera e studiare l'opportunità di
trasferil'e lontano da Venezia e da ogni altro
centro abitato le industrie già esistenti.

(3 ~ 0386)

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell'artigianato, del lavoro e
della previdenza sociale e della sanità. ~
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Con riferimento alle ripetute fughe di gas
tossici che hanno provaoato a Parto Marghe-
ra l'intossicazione di numerasi lavoratori, si
chiede di oonoscere quali provvedimenti si
intendano. adoHare, con l'uvgenza che il caso
richiede, per assicurare, di fronte all'impres-
sionante ripetersi di incidenti per i quali la
Magistratum ha anche iniziato aZLone pena-
k l'incolumità dei lavoratori e degli abitan-
ti di Porto Margb.era e la sicurezza deLla stes-
sa Venezia, così gravemente minacciata.

(3 - 0646)

CHINELLO. ~ Ai Ministri del lavoro e del-
la previdenza sociale, della sanità e dell'in~
dustria, del commercio e dell'artigianato ed
al Ministro senza portafoglio per l'ambiente.

~ Per sapere se sono a oonoscenza del fat-
to che, can l'ultima del 31 agosto 1973
alla «Vetraoake », nell'ultima anno e mez-
zo si sona Vierifioate a Porto Marghera ~

secondo una sommaria ricerca dell'inter-
pellante ~ le seguenti 41 fughe o inquina-
menti di gas e/o di sostanze altamente e
variamente tossiche e nocive (fosgene, 0101'0,
ani dride solforosa, addo solforico, acido
oloridrioo, metacrilato, acrilato di metÌile,
cioloesenone, cloruro di benzi1e, toluolo, sol-
fato ammonico, eccete't'a) che hanno colpi-
to 1.000 operai, di cui 133 sono stati rico~
verati in ospedale:

2 dicembve 1971: al TD5, dalla torre
C505/1, fuoriuscita di gas contenente fosge-
ne - colpiti 60 operai, di cui 19 ricoverati
in ospedale (dei quali 3 ricoverati successi-
vamente una seconda volta);

21 febbraio 1972: al TD5, daMa torre
502/2, fuoriuscita di vapor d'acqua misto
ad acido clo:ddrico - colpiti 79 operai, di

cui 6 ricoverati in ospedale;
14 marzo 1972: al « P,etrolchimico » fu-

ga di acido doridrico - colpiti 4 operai delle ,

imprese nel cantiere Enel;

27 marzo 1972: al TD5, dall'evaporatore
D525/1, fuoriuscita di un getto violento di
miscela di vapori liquidi e sdidiad elevata
temperatura (oltre 250 gradi), contenente una
massiccia quantità di TDI - colpiti 43 operai,

di cui 20 ricoverati in ospedale;

5 aprile 1972: un funzionario dell'Ispet-
torato del lavoro di Venezia in visita ad un
cantiere di lavoro ed un opemiosono col-
piti da esalazioni di gas;

19 aprile 1972: alla Centrale termica
nord 7 operai sono intossicati da claro;

13 giugno 1972: 3 operai di imprese sono
colpiti da esa,Iazioni di gas, di cui 1 rico-
verato in ospeda!le;

3 agosto 1972: al DL2 24 opemi in or-
ganico e delle imprese sono intossicati da
una nube di aloro;

22 agosto 1972: 151 operai del cantiere
« Breda» sono colpiti da esalazioni di ani-
dride solforosa provenienti dall'AMMI;

24 agosto 1972: alla «Montefibre)} 9
operai sono colpiti da immissione di meta-
crilato nelle fognature;

25 agosto 1972: 74 operai del cantiere
« Breda» sono colpiti da anidride solfa rosa
proveniente dalll'AMMI;

12 settembre 1972: alla «Montefibre»
20 operai sono intossicati da una nube di
claro proveniente dal « Petrolchimico »;

14 dioembre 1972: alla «Montefib~e»
22 operai sono intosskati da anidride sol-
forosa provenIente dal «Petrolchimico» e
ricoVierati in ospedale;

3 gennaio 1973: alla «Montefibre» 3
operai che lavorano agli «impianti pHota»

I (impregnati di acrilato di metile, gravemen~
te nocivo) sono intossicati:;

16 gennaio 1973: una nube di gas, di
provenienza non accertata, ha invaso per 5
ore il centm storico di Venezia;

16 marzo 1973: alla «Montefibre» 6
operai sono intossicavi per una emissione di
cidoesenone dei reparti VT;

23 marzo 1973: alla officina SIAl 3 ope~
l'ai, che eseguono ripamzioni di pezzi pro-
venienti dal TDI, rimangono colpilti da esa-

lazioTIJi;

10 aprile 1973: al TD4, durante un inter-
vento di manutenzione, con impianto in mar-
cia, su una presa di campione della linea
fosgene si verifica una forte, anche se bre-
ve, fuga di fosgene ~ 3 operai, che indos-
sano Je maschere, sono colpiti e rucoverati



Senato della Repubblica ~ 10981 ~ VI Legislatura

221a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 23 NOVEMBRE 1973

in infermeria; la nuvoila di fosgene raggiun~
ge un operaio dei reparti CS2/3 che resta
infortunato;

l maggio 1973: si verifica un inquina~
mento da cloro fuoriuscito da un tamburo
di fogna acida nella zona di ampliamento del
TDl e del1e vasche di neutralizzazione del~
lo SG31 ~ gli operai delle impres'e presenti
sono fatti allontanare in tempo;

23 maggio 1973: all'officina centrale del
« Petrolchimico» ùn operaio dopo aver la-
vorato tutto il giorno su di una valvola pro-
veniente dal TD5, alla sem accusa i tradi-
zionali disturbi di intO'ssicazione;

8 giugno 1973: 8 operai dell'impresa
« Spettolo» rimangono intossicati;

15 giugno 1973: al DL2 un O'peraio di
impresa passa sottovento ad un barilotto di
fosgene e viene colto da malore;

17 giug:L1:o 1973: al TD3, a causa delJa
rottura del vetro di una spia, il fluido con~
tenuto nelle tubazioni (ammina e vapor d'ac~
qua ~ 2,3 atmosfere ~ 125 gradi) investe 2
operai che sono ricoverati in ospeda,le (pezz'i
di pelle rimangO'no appiccicati all'interno
degli indumenti);

27 giugno 1973: all'AS2 sprigiO'na una
nube di anidride solforosa che, ricadendo a
terra, investe ~ oltre ad un operaio del
({ PetrOllchimico » ~ quasi tutti i reparti del~

la «MO'ntefibre », già inquinati dal claro
proveniente dal reparto TR (vedi sotto), de-
terminando un'intossicazione di 90 operai,
di cui 12 sono ricoverati in ospedale;

27 giugno 1973: al TR4 si ha una fuga
di clO'ro che, spinta dal vento, investe la
« Montefibre )}, colpendo 116 operai, di cui
13 sono ricoverati in O'spedale;

2 luglio 1973: fuga di ammoniaca alla
SIAl;

3 luglio 1973: una nube di anidride sol~
forosa proveniente da,l {{ Petroilch:imico }} in~
vade i l'eparti AT8/9/11 della « Montefibre }}

. I
~ colpiti 88 operai, di cui 13 sono ricove-

rati in ospedale;
5 luglio 1973: al DL2 sono intossicati

3 operai ~ di cui 2 ricoverati in ospeda-
le ~ dal:la presenza di gas comprovata dal~
l'analisi con fialetta;

6 luglio 1973: al DL2, 2 operai hanno
avvertito sintomi di intossicazione da mi~
scela gassosa di reazione per percloro;

11 luglio 1973: nella zona del BC1 si
verifica un inquinamento di cloruro di ben-
zile proveniente dalla fogna (il campione
cO'ntiene 5 ppm contro ~l M~C di 1 ppm);

13 luglio 1973: inquinamentO' da cloro
e da acido c1O'ridrko (manca 11 sistema di
abbattimento del claro) nella zona dei CV10/
11 e nel laboratorio centrale;

22 luglio 1973: una disfunzione sulla
colonna di strippaggio provoca l'immi,ssio-
ne di toluolo e di BC nella fogna, per cui
si propaga verso il oanale di raccordo deJ
Brenta (ohe sfocia in laguna), interessando
una vasta zona comprendente i repara AM3,
AL3, AM9, AC11, AC14, MT, PA, PR, ~ 14 ope-
rai sono intossicati;

24 luglio 1973: al VT2 e 5 una n!Ube di
cloro investe 2 operai;

31 luglio 1973: una nube di anidride
solforosa, pl'oveniente dalla « Fertilizzanti }},

investe il reparto « tavole mobiH )} della « Ve~
trocoke }}, intossicando 22 operai;

2 agosto 1973: una fuga di anidride
sol£orosa, proveniente daU'AS2, investe la

,
({ Montefibre )}, intossicando 96 operai, di cui
20 sono ricoverati in ospedale;

6 agosto 1973: alla SIAl 4 operai (di
cui 2 delle imprese) sono colpiti da anidride
sOilfor05a;

7 agosto 1973: all'AT7/8 vi è l'invasione
di una nube (solfato ammonico e anidride
solforosa) che co1pisce 5 operai, dei quali 1
è ricoverato in ospedale;

18 agosto 1973: 30 operai del reparto
« tavole mobili)} della « Vetrocoke)} sono
colpiti da anidride soIforosa proveniente dal~
la {( F ertilizzan ti »;

19 agosto 1973: il centro del quartiere
urbano di Marghera è inv'aso da una nube
(calcolata in 1.000 metri cubi) di anidride
sol£orosa mista ad acido solforico, prove-
niente dall'azienda elettrochimica SARDON
(guasto alla ciminiera);

29 agosto 1973: al CR, 5 operai dell'im-
presa «Pochi» sono colpiti da fuoriuscita
di etilene e di altre sO'stanze gassose;
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31 agosto 1973: alla « Vetrocoke » 'sono
intosSlicati da anidride solforosa, provenien-
te dalla « Fertilizzanti », 36 operai di cui 6
sono ricoverati in ospedale.

Quanto sopra esposto, si chiede di cono-
scere dai MiD!ist!ri interrogati:

se ritengono ancora vahdo, agH effetti
concreti di difesa daHe intossicazioni, fob-
bligo individuale deLla maschera, secondo
la decisione presa dall'Ispettorato del la-
voro di VeneziÌa, all'inizio dell'anno in oorso;

quallÌ valutazioni esprimono sul « piano
di interventi» del:la «Montedison» per il
trattamento degli affluenti liquidi, gassosi e
solidi e per !'igiene ambientale in corso di
realizzazione (poco plÌù di 9 miliardi di lire)
o di studio (circa 7 miliaJ:1di) su una immo-
biliz2jazione fissa che sfiora i 1.000 miliardi;

se condividono il comunicato inviato
dalla Prefettura di Venezia al « Gazzettino »,
ed -iv:i pubblicato ill 21 agosto 1973, che sruo-
na di pieno appoggio e di copertura ~ e

financo di laudativa esaltazione ~ all'ope-

rato, in violazione di ogni sorta di leggi e
disposizioni in matel1ia di inquinamenti, da
parte della ({ Montedison »;

quali pmvvedimenti generali intendono
finalmente adotta:J:1e di fronte ad un proces-
so così grave, massiocio e permanente di
intossicazione collettiva che IÌnveste non so-
lo i l'eparti di produzione, ma tutta la zona
industriale di Mal1gherae le zoneresiden-
ziali del suo hinterland, come risulta da tut-
te le indagini compiute, anche se manipolate
al ribasso.

In particolare, si chiede di conoscere se
intendono:

1) pervenire alla decisione di chiusura

del reparto TDI, la cui struttura è diretta-
mente nociva e pel1icolosa per l'area di Mar-
ghera-Venezia, reimpiegando i circa 200 ope-
rai e tecnici che vi sono occupati in altri
punti del ciclo;

2) controllare in modo completo i lavori

di manutenzione, le cui ristrutturazione e

drastica riduzione, combinate cO'n i proces-
si di ristrutturazione e l'i organizzazione più

generali, a fini di rusparmio di lavoro, e
quindi dIÌ profitto, costituiscono una causa

di fondo dell continuo incremento delle fu-
ghe di gas e delle relative intossicazioni.

Si chiede, infine, di conoscere l'atteggia-
mento che il Governo intende assumere, vi-
sta la corrispondenza ad interessi di massa
nell'area Marghera-Venezia e di fronte alla
vertenza aperta dai sindacati veneziani in
materia di nocività ed ambiente, nei con-
fronti della «Montedison» e degli Enti lo-
cali.

(2 - 0201)

ARGIROFFI, CANETTI, MERZARIO, ZAN-
TI TONDI Carmen Paola, CALIA, CHINEL-
LO, GIOVANNETTI. ~ Ai Ministri della sa-

nità e del lavoro e della previdenza sociale
ed al Ministro senza portafoglio per l'am-
biente. ~ Premesso che a PO'rto Marghera
si susseguono con crescente drammaticità
episodi di intossicazione, per esalazioni vene-
fiche provocate dalla fuoriuscita di gas da
impianti dello stabilimento {{ Montedison »,
di centinaia di operai (B8 il 15 ottobl1e, 78
i,l 17 ottobl'e 1973);

constatato che tali gravi avvenimenti so-
no la conseguenza deI,la mancata attuazione
di misure antinquinamento ed antinfortrunlÌ-
stiche;

a conosoenza del gravissimo turbamento
che tali fatti provooano tra la popolazione,
oltre che tra le maestranze, e della fermis-
sima protesta dei sindacati e dei lavoratori;

a conosoenza, altresì, che la {{ Montedi-
son» ha deciso la l1iapertura del TDI, !'im-
pianto che era stato due volte fermato dal
sindaoo di Venezia a causa della sua noci-
vità,

gli interpellanti chiedono quali urgen-
ti misure ed iniziative i Ministri competenti
intendano intraprendere per porre termine
ad una situazione che lede gravemente la
salute di migliaia di lavoratori e pI'Ovoca pe.
ricoli di inquinamento atmosferico in tutta
,la zona densamente abitata.

(2 - 0223)

A R G I R
°

F Fl. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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A R G I R OFF I. Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, il problema rela-
tivo ai gravi inquinamenti del centro indu-
strial'e di Porto Marghera è divenuto ormai
l'emblema dell'irriducibiHtà e della spieta-
t,ezza produttiva del monopolio in Italia, una
specie di Molooh impersona.ile che non può
più tener conto della vita nè del diritto alla
salute tanto dei lavorator.i in fabbrica quanto
dei cittadini tutti che occupano il compren-
soria nel quale sorgono gli stabilimenti.

Oltre che per l'oggettiva drammaticità di
questo tema, riteniamo che sia indispensa-
bile affrontare la questione anche per il fatto
che la fabbrica costituisce oggi una delile
più grosse pI1esenz'e industriali che operino
nel nostro paese, dove la resistenza dell'Ital-
sider affiancata dai rappJ:1esentanti dell'In-
tersind continua ritualmente a ribadire la
sua indisponibilità alle ,regioni ed alle riven-
dicazioni de.i lavoratori e deUa popo[azione
interessata ai fenomeni di inquinamento am-
bientale colà manifestatisi.

Si tratta di un paradosso sociale in un
momento in cui un'azienda a partecipazione
statale sembra sosteneJ:1eil compito di porta-
bandiera di una sorta di serrata padronale,
impegnandosi nell' opera velLeitaria di impolI'-
re una paoe sociale seoondo programmi che
presuppongono per la loro attuazione il per-
durare e l'aggravarsi dello sfruttamento de[-
la forza-lavoro.

Il drammatico elenco degli incidenti regi-
strato dal censimento contenuto nell'inter-
pellanza del senatore Chinello costituisce la
dimostrazione della pervicaC'Ìa con la qua~e,
da parte dei J:1esponsabili delle fabbr;iche di
Porto Marghem, si considerano i diritti aUa
sopravvivenza dell'operaio. Che sorta di Sta-
to e che sOlI'ta di oiviltà sarà mai quella che,
invece di proporsi la promozione della feli-
cità e del benessere dell'uomo, ne attenta il
diritto fondamentale alla vita, obbligandolo
ad una storia di soffeJ.1enze?

Si tratta di un fatto che investe la conce-
zione fondamentale cont'emporanea dell'eco-
logia, ma anche quella dell'etologia. Si tratta
di riportare il discorso alla necessità di con-
siderare l'uso della scienza che oggi la civiltà

tecnologica propone ed avanza, oltre ohe l'al-
tro fondamentale problema mlativo alla con-
oezione di tutela della salute dail verificarsi
del fatto morboso, elemento questo ohe l'i-
propone nei termini fondamentali la promo-
zione della riforma sanitaria. Non è possibile
ormai considerare il ver;iHcarsi di questi epi-
sodi di intossicazione collettiva, nella loro
J.1eit,erazione,come una serie di fortuiti inci-
denti. In I1eaLtàgli scarichi velenosi che di-
struggono ~'habitat della laguna sono pro-
fondamente legati agLi altri elementi di tur-
bativa e di noxa che attentano all'integrità
fisica dei lavoratori e della popolazione tutta.

La responsabilità è da identificarsi in una
serie di inquinamenti costituit1 da elementi
di scarico delle fabbriche insediate a Porto
Marghera: fosgene, claro, anidride so,lfo-
rosa, acido solforico, acido cloridrico, acri-
lato di metile, ciloesenone, cloruro di ben-
zile, toluolo, solfato amlllonico, acido nitri-
co, eccetera, veleni sinergizzati dall'associa-
zione di molteplici polveri di eliminazione
spesso molto alte.

Più di 1.000 lavoratori sono stati sino ad
oggi intossicati e di essi 144 risultano ricove-
rati in ospedale, alcuni in gravi condizioni
di salute; inoltre, la serie quasi inrnumerevole
di minori incidenti costituiscono un quadro
forse senza pI1ecedenti nella storia della in-
fortunistica nel nostro paese. Si tratta di
considerare come normali le condiz,ioni che
nel polo industriale della terra£erma vene-
zicJlla sono venute a crearsi in seguito a un
insediamento progI1essivo di tipo comples-
so, al quale in misura sempre maggiore si
imputa la responsabilità degli inquinamenti.

Si stanno oggi sviluppando una serie di
importanti e specifiche ricerche che ven-
gono condotte nella città, e le due più im-
portanti di esse sono costituite una dall'in-
dagine promossa daIl'UNESCO sul deteriora-
mento dei monumenti e delle opere d'arte
del compr,ensorio veneziano, e l'altra portata
avanti dall'Istituto superiore di sanità unita-
mente all'EN!. In tal senso l'Istituto supe-
riore di sanità propone la metodologia della
doerca, mentre la parte esecutiva viene svi-
luppata dall'EN!. Fino ad oggi si è creduto
di poter identificare in una serie di moJteplici
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cause la ragione alla quale attribuire il de-
terioramento dei monumenti veneziani: ora
si è pensato all'azione acida del guano depo-
sitatovi dalla colonia dei colombi, ara al fat-
tove di nacività provacato dall'indke di umi-
dità specifico della laguna.

In vealtà sii ha <ragiane OIrmai di ritenere
che l'inquinamento di Venezia e del suo cam-
prensorio pvoviene dall'entro terra e si sta
aggi verificando il canvincimenta (che a mia
avviso le ricerche in corso confermeranna)
seèondo il qUalLela principale ragione di com-
promissiane delle strutture cittadine e com-
pvensariali va da ricercare nel tipo qualita-
tivamente diverso presente in laguna di ac-
qua marina, il cui inquinamenta viene assa-
ciato agli scarichi delle fabbriche operanti
sulla terraferma.

L'azione delle maree e del vento si è infatti
accentuata cOlItaglio delle dune aperato per
.Ja costruziane del canale navigabile, il che
ha pavtato una diversa movimentazione delle
masse d'acqua favorendo ,il trasporta dalla
terra£erma verso la città degli elementi inqui-
nanti eresponsabiIi del deteriaramento di
questo camplesso al1chitettonico ed urbani-
stica unico nella stOlria dell'umanità.

L'acida nitrioosi associa all'acido solfori-
eo, e l'ossido di azoto con acqua addizionata
all'anidride solforosa di scarico si trasfarma
in anidricle solforica a causa della presenza
di vanadio neUe acque.

Gli ef£luenti1!i.quidi dell'industria 'risulta
per certo che contengono poi materiale di
natura impvecisata che altera financa la co-
loratura delle acque. Si tratta probabilmen-
te, anche se il dato non è stato anoora de-
finitivament'e ,oonfermato, di fanghi rossa-
stri a base di ossido di ferm, ad analogia di
ciò che si verifica nel Tirreno. Ciò ha pro-
vocato e suscita vivo allarme tra i pescatori,
per la ragione che questa dato viene ad ad-
dizionarsi all'opera nefasta del cloro di PO'r-
to Marghera, e la cui concausa inquinante
va associata agli scarichi dell'insediamento
urbano enarmemente dilatatos:i nel più re-
cente decennio senza che si sia provveduto
mai ad alcuna opera di depuDazione dei li-
quami fognanti, e inaltr,eal fatto che agi-

sce a sud di Marghera una pericolosa cen-
trale termoelettdca.

Ripeto çhe ho motivo di ritenere che que~
ste oonsiderazioni, sia pure nella loro som-
marietà, stiano per esseve oonf,ermate daa:l~
cunielementi di oonclusione alLe doerche
scien1Jifiche in COll'SO.Si tratta dunque del-
la faocia ormai sempre meno nascosta del-
l'attività industlriale di PO'l'to Marghera, un
hinterland disseminatOJ:1e di elementi tossi~
oie avvetenato:re ambientale che attenta al~
la sMute degli uomini e intacca la qua.Lità
eil :livello deLle cose presenti. Si è 'vocente-
mente ricordata che il 37 per cento dei la-
voratori che nella proviincia di Venezia :ri-
sultano pensionati hanno abbandonato le
loro attività prima di poter completare i
.limiti dell'età p:r;estab:ilIita. Ciò si è verifi-
cato a causa di cwcostanze invalidant,i, le-
gate ai gravi fenomeni di i'llIquinamento eco-
,logico o per infortuni oocOlrsi.

L'Istituto di medkina del lavoro dell'uni-
versità di Padova ha sv,i,luppato, su incari-
co della Comunità europea del carbone e
dell'aociaio, un'inchiesta campione sui cit-
tadini insediati nell'ambito adiacente il polo
deUe piJ:1esen:z;eindustriali di Marghera. È
stato denunciato da tale indagine che in nu~
merose wne dellla città di Mestre l'atmosfe-
ra risulta profandamentecompvomessa, sic-
chè per la papolazione infantile sarebbe co-
me s,e ciascun bambino fumasse trenta si-
gaI1ette al giOlrno fin dalla prima infanzJa.
Nella zona di San Marco, il quartieI1e distan-
te pochi chilometri da Marghera, che si tro-
va, come avevamo detto e per i motivi ,spie-
gati, ,oolpito dal1e carrenti :atmosferiche pro-
verrientLÌ.dagli scarichi di fumo delle fabbri-
che, . sono stati analizzati 112 scolari delLe
olassi elementari; di essi 96 sono statÌ tro-
vati colpiti in maniera differenziata da mol-
teplici malattie ~n gran parte riconducibili
alle causahtà dell'inquinamento. II 70 per
cento denuncia turbe di varia natura all'al-
bero broncopolmonare, con deficit conse-
guenzial'e delila funzione \J:1espiratoria; per
due terzi ,inohre essi sono risultati affetti
da Hnfoadenopati,e mediastiniche o adiacen~
ti alla struttura dell'albero resp.iratorio. Si
ripete in maniera drammatica e paradossa-
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le :la situazione dei bambini che abitano i
bacini minerari deUa Sa~degna, affetti da si~
licosi nn dalla prima infanzia.

I tumori polmonari negli ultimi due de~
cenni sano aumentati nel comprensorio di

ciI'ca 20 volte e un impressionante incre~
mento peroentuale è risconvrabile anche in
relazione a una serie di altre malattie dege-
nerative. Si tratta di una parabola tempo~
ral,erelativa all'arco di tempo nel quale ap-
punto Porto Marghera si è trasformato in
un grande complesso indus-rriale dove vasti
insediamenti si sono sistemati ,e una serie
di iniziative conseguenziali hanno determi-
nata l'aggravarsi delle condizioni tossiche
ambientali. La consumazione di enormi
stock di greggio nella oent:mle termoelettri-
ca, la pmduzione di alluminio mediante sin-
tesi elettrolitica, la \raffinazione di c3!rburan~
te, la presenza dei grandi forni della Vetro~
coke, la cantieristica della Breda, gli im-
portanti laminatoi Italsider,il P.etmlchimico
n. 1 ,e n. 2, il Montefibre e la fabbrica di azo~
tanti e fertiHzzant1i TDI, la fabbrica del fo-
sgene: si t~atta di un vasto e impressionan-
te int,rigo di presenze industriali che sono
andate espandendosi lin una sorta di città
della fantascienza contemporanea, divenuta
un girone degLi anni '70, simbolo dell'irri~
ducibi1:ità e della spietatezza delle concen-
t'razioni monopolistiche; un mostro imper-
sonale dove non esiste spiraglio nè si può
tener conto della vita e del diritta al,Ia sa~
Iute tanto dei lavoratori quanto dei cittadi-
ni tutti; dove non vi è spazio per il reou~
pero di 'impagabili e Ì!:[1ripetibili pJ:1esenze di
inteUigenze umane che nel corso dei secoli
hanno lanciato un grande messaggio di cul~
tura agli uomini di tutto il mondo.

Non è possibiLe, a questo punto ddle co-
se, considerare solo il hmite al quale sono
giunti gliinsecLiamenti produttivi attuati so~
p~attutto dalla Montedisan, bensì di dco~
nosoere i dati molteplici di tipo compren~
soriale cui va riferito l'ordine compl,essa
dei valori traumatlizzanti 'responsabili della
situazione.

La fauna ittica si è nell'Adriatico impove-
rita e gran parte delle spede di pesci sono
andate distrutte. H plancton si è gravemen~

te deteriorato e sono stati proprio i lavora-
t011idel mare ad avvertire la gravità di que~
sta situazione, prima ancora degli scienzia-
ti, e can quel tipa di intuizione che precede
la scienza propria in quanti contraggono un
mpporto di reciprocità insostituibile con la
natura nella quale essi operano. La catena
alimentare che partendo. dalla fauna ittica
risale fino all'uomo viene compramessa e
diviene pericoloso e a volte inspiegabile il
tramite di inquinamento per la presenza nel
pesce di sastanze tossiche, già contenute nei
fanghi, come il vanadio, il carmia, l'acida
solfarico, il aroma, il solfato ferrosa.

Questo dato si è reso più esplicito nella
vicenda dei fanghi rossi provenienti dalla
lavorazione di ossido di titanio eff.ettuata
nello stabi.Iimento Montedison di SCaI'llino
nel Tirreno, ma aggi costitul:sce una pre~
senza e una ooncausa di dissesto ecologi-
co anche a V,enezia, nella .laguna e su tutta
la riviera. I pescatori dell'alto Adriatico so~
no stati propria nei giorl1ii soorsi alla testa
di una vasta mobilitazione dell'apiniane
pubblica ndla riv,endicaz,ione tendente al di-
sinquinamento dell'Adr;iatica. Disinquinare
per salvare la pesca è stata la parola d'or~
dine attorno a cui migliaia di lavoratori ve-
neti, emiliani, ,romagnali, maI'C~higiani e
abI'luzzesi si sono incon1:rati ad Ancana pro~
muovendo una manifestazione che si è allac-
ciata al,le rivendicazioni del settore itticolo
che, dopo :l'epidemia di colera, ha dato vita
in Puglia a un'importante ed emozionante
movimento di ~ivendicazione.

I governi italiani nel reoente ventennia
non sii sono preoocupati in l'ealtà di svilup-
pa1re una politica aorretta diriceI'lca e di
fornire un taglio di protezione ambientale
alle popolazioni dagli insediamenti industria~
li; nè si sona preoocupai'i del problema del~
la difesa del patJ:1imonio ittico. Ndl'Adriati~
ea il depauperamento delle risorse ittiche
è aI'lrivato a liveUi peroentuali che superano
paurosamente il70 per cento; nell'intero ba-
aino mediterraneo la produzione di pesoe è
crollata da 26,7 quintali per stazza lorda a
7,6 quintali, mentre <l'Italia limporta annual-
mente oltre 100 miliardi di pesce.
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Presidenza del Vice Presidente SPA TA RO

(Segue A R G I R OFF 1). A Venezia
dunque, mediante il procedimento cracking
il ,petrolio si trasforma in etilene che costi-
tuisce la materia p:rincipale per la produzio-
ne di una vasta gamma di prodotti di pla-
stica per imbaJllaggio e rivestimento, oltre
che per la oostruzione di mobili. Ogni anno
vengono prodotte dal petrolchimico 250.000
tonndlate di etilene nel CUliciclo pmdutti-
va si esprimono a:kuni dei più tossici oom-
ponenti per gli organismi viventi: zolfo,
fluoro, claro, fosgene, composti nitrosi e
ammoniacali. Sono oltr.e 50.000 gli operai
che lavorano negli stabilimenti di Marghe-
ra e si è dovuto giungere aJlla assulidità di
imporre ,loro .t'adozione di maschere anti-
gas nel tentativo di dife:nderli dalle sempre
più frequenti fughe di gas.

Lo stabilimento maggiormente responsa-
bile di tale Siituaziane è il TDI dov,e si fab-
hrioa il fosgene, Liberata nel mO'mento in
cui il tetracloruro di carbonio viene a tro-
va'rsi in presenza di acqua: il 'reparto nel
quale si v:eriHca questa terribile evenienza
è 'il DL2, il cui esito produttivo finale è ca-
stituito dall'etilene. Sono stati proprio gli
operai dei repaJrti DL2 sin dall'agosto 1972,
epoca della sua inaugurazione, che hanno
iniziato le rivendicazioni per otteneTe im-
portanti modifiche alla nocività ambienta-
le. Vale la pena anoora di rioOlI1dareche gU
scarichi della lavorazione del DL2 arrivano '

neUe fogne e quindi nella laguna con le con-
seguenze di cui abbiamo già detto ed è que-
sta una delle ,ragiani per cui i lavoratori
rivendicano una vasta rete di collettolri per
il ricupero degli effluenti.

Ta1i dati vengono confermati da un'in-
dagine recentemente eseguita sune commis-
s,ioni di lavoTo all'interno della fabbrica di
Margherra, citando la quale mi avvio al,Ia
conclusione.

Oltre ai problemi comuni all'arganizzazia-
ne del lavoro in general'e (Iritmi, turni, cari-

co di lavaro, sorveglianza,eooetera) Ifiguar-
danti aspetti direttamente connessi con la
salute intesa come integrità psicafisiea de-
gli o,perai, dall'.indagine specifìicaigienistico-
ambientalerisU!lta che ,i fattori fisici e chi-
mici oon cui gli operai potevano venilie a
contatto erano appunto: anid:ride so,lforosa,
acido soHarico, acido solfidrioo, ammania-
ca aniclra, polveri e ,rumOJ:1e. Tra questi, pur
oon la pregiudiz:iale riserva sul significato
del vrulo1re di concentrazione massima aocet-
tabile, si superavano in alcuni punti i se-
guenti valori di nocività: l'anidride solforo-
sa, l'aci,do salforico e l'acido sOIlforo.so, e il
rumore superioJ:1e :in genere a 90 decibel in
diverse posizioni del ciclo produttivo.

A un pr.imo gmppo di dati relativi a sinto-
mi specif,ici è stato ricanosciuto il ['apporto
causale con i fattori nocivi rilevati nella
fabbrica: disturbi soggettivi e obiettivi del-
le vie respiratarie dei quaLi si riconosce la
dipendenza dall'esposizione ali fattorit05s1oi
indicati e po.lveri oltre che la ipoaousia del-
la quale è ovvia la dipendenza del rumme
ambienta'le.

Sembra fuori discussione dunque <l'alta :in-
cidenza della patologia Despiiratoria di tipo
bronchitico in relazione aH'esposizione agli
ir:ritrunt<i dispersi. Questo rapporto causale
viene confermato daMa grande differenza di
peJ:1cerrtuale dei malati tra gli operai esposti
da più di tre anni .rispetto a quelli esposti
da meno di t're anni, tenuto conto anche
del fatto che la differenza di etàka i due
gruppi (in media di 12 anni) non era tale
da far ritenere che l'invecchiamento di per
sè potess.e aver causato la patologia .respira-
toria. Inoltre tra i due gruppi nan è risul-
tato esservi diversa inoidenza di patologia
infettiva respiratoria e non esistevano dif-
ferenz:e circa :l'uso del tabaoco.

Le 'ipoacusie percettive, attribuihili a trau-
ma acustico cJ:1onico, sano 'risultate in per-
oentuale molto eleva'ta soprattutto nel grup-
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pO' con espos>izione superiore a tre anni, nel
quale il 41 per oento degl:i operai avevano
subìto una perdita uditiva a 4.000 Hz, supe~
riare di venti decibel aI normale. Il danno
uditivo rilevato soprattutto nel gruppo più
anziano è chiaramente attribuibile a trau~
ma acustico cronico e non ad un pracesso
naturale di inveochiamento, visto che dai
dati di Hinchcliffe per l'ipaacusia non in~
dotta dal rumore è prevista per gli uomini
di età media di 40 anni una perdita uditiva
a 4.000 Hz, inferiore cioè di dieci decibel.

A questa sel'ie complessa di sintomi van~
no aggiunti anche quelli meno rilevanti rap- I

presentati dalle ninocongiuntiv:iti cmniche,
dall'infiammazione di faringe e laringe con
disfonie e dalle 'iil"ritaziani ed emmragie gen-
givali che si p:resentano con una ['i,levante
incidenza e che molto probabilmente sano
da metteI1e in >rapporto con l'inalazione dei
matedali ,irritanti dispersi nell'al'ia del re~
parto. Con l'alta incidenza di infiammazioni
craniche delle prime vie aeree può essere
in rapporto anche l'alta peroentuale di ipoa-
cusie trasmissive (33 per cento) che è stata
rilevata negli operai.

Come conclusione di questo esame dei da~
ti si può quindi ,sostenere che .il lavoro nel~
l'ambiente esaminato ha prodotto una pa~
talogia >specifica respiratoria e uditiva con
elevata :incidenza e in misura tanto maggio~

're quanto maggioI1e era la durata dell'espo-
sizione. Oggi, aHa luce degli innumerevoli
casi di intossicazione degli operai è più fa-
cile discutere dei rapporti tra amhiente fi~
siochimico e insieme di sintomi e segni pa~
tologici extra respiratori ed extra uditivi
che sono stati definiti aspecifici e che sono
stati prima d'ora anch'essi rilevati con de-
vata incidenza tra gli operai. Ciò ha riguar~
dato ahro g:eneI1e di patologia e !'interessa-
mento di altri organi.

Si tratta dunque di affrontare il proble~
ma glabale del risanamento di porto Marghe~

'l'a e delJe fabbriche più direttamente identi~
ficate carne 'inquinanti, e per quanto con-
oerne il primo elemento di tutela dalla ma-
lattia dall t\fauma ambientale ormai cronica-
mente presente, e per quanto oancerne la
difesa dei valor:i culturali di altissimo valo-

re storico presenti a Venezia e nel suo com-
prensorio.

Riteniamo che il Governo debba impe~
gnarsi ad interveniI1e subito per la revisione
di una situazione oI1mai ,intollerabile e gra~
vissima per la salute dei lavoratori, per la
preservazione dei monumenti e delle opere
d'arte di Venezia oltre che per la promozio-
ne di un piano globale che >rinnovi la pro~
spettiva di lavo,ro della popalazione.

C H I N E L L O. Domando eLiparilare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C H I N E L L O. OnoI1evOllePII'>esidente,
onorevole Sottosegretario, dal 10 settembre,
giorno in oui ho presentata lI'interpellanza
2 ~ 0201, sono aocadute molte cose ilJ:uocvea

Porto MaI1ghera. P>rima di tutto dSOillO sta-
t,e ahI1e 21 fughe di gas >Dan436 operai in-

tossicati, 71 dei qualli sona stati mandati
in ospedale. Pertanto i,l tota:le, tra queste e
quelle ricordate nell'interpellanza, sale a 62
fughe di gas o di sostanze altamente nocicve
che hanno intosskato 1.476 operai di cui
204 sano staN mandati in ospedale con un
ricovel'o superiore ai tre giorni. Ciiò nono~
stante, il 17 ottobre scorso il reparto TDI
del petrollchimico n. 2 è stato riavviato.

Ma ,sono anche accadute altlre cose. Per
la prima volta nella stoda del movimento
operaio i:taliano, che iO' sappia, gl,i opemi si
sono rifiutati di ,lavorare in reparti che or~
mai perdevano gas da tutte :Ie parti: il 13
settemb::re al DL2, ill 18 ottobre ai IreparLi
AS (reparti péJr la produzione di acido sol~
Eorico). Per rappresaglia, gli operai sono sta-
ti sospesi dalla Montedison, che è arrivata
pelrsino a dliudere p:3r quattrro giorni una
Ìntem fabbTlÌca, ,la Mcnte.5:bre, sosr;:xmdendo
i 2.300 lacvoratori peDchè avevano abbando-
nato Ila fabbrica dopo una ennesima fuga
di S02 dai vicini :reparti di AS. Ancora: si
è apel'ta la vertenza s1.1JH'ambiente con UJno
sciopero del gruppo Montedisan il 2 nocvem-
bre e tire sciaperi generali, 'i,l 23 ottob:ne, ill
6 novembre, il 20 nocvembre, mantedì scor~
so, roan una grande manMestaz:io!t1e unitaa:-ia
a piazza San Marco a Venezia. Infine in que-
sti giorni la Montedison ha presentato il co~
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siddetto 'piano dirisanamento di 50 mi-
liardi ed il sindaco di Venez;ia ha firmato
un'ordinanza con la quale intima alle aZJien-
de interessate di Porto Malrghera la ridu-
zione a ,titolO' provvisoI1iO'/ e ,fìJnoal 20 :per
cento, delle emissioni di 502 globruli.

Ma tutti questi nuovi avvenimenti :non mu-
tano ila sostanza del1e cose se non ,in un
punto: che la classe operaia di M3irghera,
con la sua lotta, ha assunto i,l Iprablema
complessiva ed è decisa ad andare fino in
fondo.

Dunque, 62 fughe di gas che hanno intas-
sicato 1.476 operai. Ma la veI1ità è che O'ggi
tutta Marghera è nociva, è satura dei vari
gas, di cui faJocio Il'elenoo neJlla inteBpellan-
za, che colpisconO' ia tutte le forme, e nel-
la maggior paJrte dei casi in modo ,incontrol-
lato, migliaia di operali che ad run çerto
punto deMa loro esistenza soop:rono che qual-
che parte del ,loro organismo non funziona
più e 'pagamo con la vita più corta gli anni
di gas Montedison respirati ora per ora,
turno per turno.

Dopo ogni incidente, dopo ogni fuga di gas
la Montedison nega che vi sia stata quella
fuga, di,oe che i slioi strumenti non <l'hallino
registrata, o.ppure che è ças'Ualle, o che è
da addebitare ad eJ1rori dei ,lavoratori ad-
detti, oppure s;He condiZJiani atmosferiche.
Addiri1Jtura, dice talvolta che le fughe di gas
SODOUlna scusa ,per non lavorare, una specie
di assen!eismo da gas ed è arrivata perfino
a parhlire di sabotaggio, come nel frepalrto
CS25.

Sono tutte a:rgomentazioni p.ret>estuose
-~- quaJcuna pravacatoria ~ per nascan<de-
re un fatto reale ed elementare: gli operai
intossicat:i. Appunto ,la prova del\le fughe di
gas e degli ambient'i saturi e nocivi sono 'Ie
migliaÙt di cperai intossicati. Queste fughe
hanno subìto finora un continuo inoremen~
to e tutto questa è dimostrato 'indiireHamen-
te alla Montedison quando prima nega
agni responsabilità, pO'i il 20 'luglio p:resenta
un piano di risanamento per circa 16 mi-
lia.rdi ~ tanto lodato dal:la prdettura di
Venezia e non se ne capisce IiI peIìchè
ma, nei giorni scorsi, questo piano da 16
aumenta a 50 mHiaJrdi.

È superfluo dimostrare -la responsabilità
della Montedison. Anzi è la Montedison

che è :passata al:la controff.ensiva su dri una
linea precisa ed mtkolata. Ha abbandona-
to ogni minaccia, diciamo così, ogni rÌicatto
dti abbandono di Marghera, di chiusUira di
stabihmenti a Ma:rghera, fatti balenare ogni
tanto e di cui i s'UO'i(portavoce locaH si fa-

cevanO' fo.rti nella milra di romrpere .la lotta
operaia. E abbandona questorkatto per-
che non funziona più, non solo perchè
essa stessa ha deciso di investire sino al
1977 ohre 400 miliardi nei suoi stabilimenti
di POIrto Marghera, che costituiscono i,l per-
no de1l'a:rea chimica :noI1d-OIrientaJle inteI1con-
nessa dall' etillenodotto a 4 piste sino a Man-
tova e a Ferrara e ne1la qualI e si svi:lUipperà
la chimica derivata e secondaria; non solo
~ dunque ~ per questo ma anche peJ1chè
nell'area Venezia-Marghera, nei prossimi 5-6
anni, saranDO investiti a ilivello produttivo
e a ,livdlo infrastlrutturale altri oirca 1.500
miiHardi, decisivi 'per lo svi'llJlpipo del:la prin-
ciprule base chimica del paese che è anche
la base della Montedison.

La Montedison è dunque aHa controffensi-
va; ha chiamato a raccolta tutte le sue forze;
ha convocato giornali, seU,imanali e riviste;
ha avvicinato ~m:!J.!jnist'ratori pubblici, pa<r-
lamentari, dirigenti di partito ed ogni sorta
di 'persone ed in sostanza ha f<11tto questo
discorso: ai sono vecchie ,responsahi1ità, ora
ci sono ,tutti questi ;prohlemi, affI'ontiamo
un grande ulteriore sfarzo ~ alp,punto i 50

m1lial'di ~per cai ci vuole ,la colllahJrazione
di tutti i 'pa tCIli Ipubblioi, forze sindacali,
forzepohtkhe. Però da oggi al 1975, data di
esecuzione del piano, vi deve essere una tol-
'leranza ed una comprensione nelil'iJnteresse
generale. E quasi tutti i giornali, [riviste e
non ,poche Ipelrsone a dare subibo credito a
questo nuovo volto della Montedison! Persi-
no il Ministro del lavoro, ci dispiaoe sottoli-
neaI1lo, in Commissriane lavoro ha affermato,
come risulta dal sOH1mario, che « la vel'tenza
relativa alI petrokhimieo ed inevente ag,1i ,j:n-
quinamenti possa 'ritenersi, almeno per iJ
mO'mento, ,risolta ». Ma dove, come, se ipl'O-
prio martedì scorso c'è stato il terzo selo-
pero generale?

Ma stanno 'proprio così le cose? Cosa di~

conO' la Montedison ed i suoi portavoce? Non
è un problema di buona a mala-fede, è un
plrobJema di anaJisi, di valutazione di :certi
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fatti. E questa analisi ci dioe tutta una ,serie
di case che v01r:rei fassera smerntite nan con
affermaz'iani generidie ma can dati di fatto.

Innanzitutto Vii sono degli impianti che
strutturalmente sono peI1ioolO'si e nocivi e
per i quali l'unico provvedimentO' da pren-

de'l'e è quello della chiusura per siJcurezza
pubbl<ka. Mi ,riferisca, pel' esempio, al TDI
che produce e lavora fasgene. Qui sanO' av-
venute molte fughe di gas; è in corso una
inchiesta giudiziaria. Raccomando la :lettu-
ra de11e peI1izie tecniche per :rendersi oonta
deHa natura dei problemi sui qualli si è or
ora soffermato il collega Argiroffi. È stato
chiusa due volte eO'n andi:nanza del sindaoo
su Ipressione dei ,lavoratod e del consi,glio
camunale. Ebbene, i,l 17 ottobre, in una con-
ferenza stampa, la Montedison annuncia il
I1iavvio del 'repartO'. Non solo ma ~ eooa ,la

sorpresa ~ ques,ta 'l'epa:rto v,iene 'rimesso
in marcia dO'p'Oessere stato armp1iata in mo-
do da ,raddoppiare lapraduzione. Ecco H
punto cui siamO' arrivati.

Un altro esempio è il DL2 che, oome il
TDI, è un repartO' nuO'vo. Ebbene, al UL2
tante sono state le £ughe di gas e :le peI1dite
quO'tidiane che il 13 seHembl'e gli operati,
visto che la direzione nan apporltava ,le mo-
difiche -che eranO' state concordate, rrifiutana
di mettere in marcia i,l r~palrto sinO' a che
queUe :modifiche non S3iranna fatte. La risp'O-
sta della Mantedison è la saspensione degli
operai dal lavora e quindi dal salado. Si ri~
fà l'accordo, si riavvia il reparto ed il secan-
do giorno nuova fuga di gas, 21 operai in-
tossicat,i di cui 2 in aspedale. Ma il'impianto

n'On vi6ne fermat'O.
Nonson'O in girado di dire se anche ,il

DL2 debba essere chiusa, ma mi palre si deb-
ba dire ehe almeno, lIe modifiche concordate
con i lavoratori avrebbero dovuta e dovireb-
bero esseI1e approntate pr1ma di rimettere
in mar1Cia H reparto.

Eoco ciuque un primo gruppo di :pl'oMemi
cui non Sii dà una risposta; o meglio, ai qua-
li la Montedisan risponde con la serrata. Ma
insieme con questa delila nocività strut'turaile
,degli :impianti vi sO'no anche altri problemi
direttail11(:òLnteconnessi ai !prooessi di iI1ist:r;ut.
turazione tecnico-produttiva e di riorganiz-
zazione dell lavora che sono in -corso.

DopO' 1111969-70, all'interno de'l piano chi-
mico, la Montedison ha avviato a Marghera
un vasto processo di ristrutturazione, per co-
sì dire a due fawe: l'una avviando, appunto,
o decidendO' di insediare nuovi impianti
model'nissimi su investimenti ad alta com~
posiziane organica, ci'Oè a forte :risparmio
di Ilavam; <l'altra, 'riorganizzando il lavoro.
Ecco 1a ricluZ'ione degili organici nonastante
le riduzioni di orario contrattuale, l'aumen-
to dei carichi, la c'Omparsa dei nuovi usi e
mobilità di jally, la straordinario obbliga-
torioper mancanza di organico, l'usa disori-
minato de];la classMicazione del lavoro e C'O-
sì via.

Eoca quindi una seoonda causa deU'am-
biente noci V'O: la 'riduziane dclI' organico e
in definitiva l'aumentata intensità del lavo~
ro; l'organizzazione capitalistica del IlavoI1o
aggrava le condizioni dell'ambiente sia og-
geHivamente che soggettivamente. Ma vi è
di più. DeHa ristrutturazione fa parte anche
la 'riorganizzaziane della manutenzione e un
oerto usa delle imprese. La manutenzione
viene cen1Jrailizzata, vengono :ddotti glLi Oir~
ganici,leSii dà mob~Jità intelrna ed esterna
sino, agli stab.iJ1imcnti di Ferlrara e Mantova;
la si opera, almenc, in tal uni casli, anche
can impianto j,n m~U1cia, con rischi gravissri-
mi, c'Ome l'esempio oitato del DL2 dimO'stra.
Per 'Cui, in conolusione, ai fini di rj,dUirre
i casti produttivi, di 'incrementare la pro-
duttività, la manutenzione degli impianti
così necessario negli impianti chimici in
parlte viene declassata, e per .l'altra parte
viene addirittura quanr:itativamente 'ridatta.
Si d:iceehe nel 1973 ci sic.nO' state un mi-
Lione e mezzo di are di manutenzione in me~
no lI1ispetto all'annO' precedente. EocO' aHnra
che impianti chimici, nacivi per b lara stes~
~a natura, riduzione unitaria degli addetti,
intenSlificaziane del ,lavoro, <riduzione qual!i-
tat,iva e quantitat,iva della manutenzione,
carenza t'Otale 'O quasi di impianti di abbat-
timento, di disinqu:inamento e di depurazio~
ne, danno come risultato che ~ fra ,la pre~

sentaziO'ne di queslta interpellanza e la ri-
sposta che viene data aggi ~ ci sianO' aip-

punto queUe nuove 21 fughe di gas, più
fughe e più opera'i intossicati che nell'anno,
e mezzo precedente.
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Den tra alla ristlru tturazione dunque vi è
la riduzione della manutenz1ane, vi è persi-
no n licenZJiamento di 4.000 operai delle rim~
prese, vi è pratkamente lil Iraddoppio del
TDI, vi è il raddoppio del cracking dell'eti-
lene; vi è ,la nuova raffineria che l'ENI vuo-
le insediare a Lugugnana. Vi è quiJl1ldi in
radice lo sv:iluppo di tutta una senie di la~
vorazioni chimiche di base, che me11e con-
di:zjioni attuali sono destinate a incrementa-
re ,i fenomeni di nocività e di inquinamento.
Quindi va detto che ,!'incremento ddla n'O-
cività a Marghera ~ daUe fughe di gas all-
l'ambient'e ~ è un prodotto di!retto ,deHa

ristrutturazione capitalistica in atto, di que-
sto tipo di organizzazione del <lavoI'o, e che
quindi per combattere sul sedo ambiente
e nooività è necessari'O con:testane la 'ristlmt-
tura:z1one ,in tutte le sue artic'Olaz1oni; oon-
testare i nuovi processi di formazione del-
l'organizzazione della produzi'One del,lavol'O,
che è appunto quello che ha'llllo deois'O di
fare a Marghera la classe 'Operaia e i sinda-
cati, imp'Ostand'O 1a vertenza sUill'ambiente,
come primo punto deLla piattaforma di lotta
con"bro la 'ristrutturazione capitahstica di
M2xghera.

Ecco dunque ,che da ques'Ìo tipo di analisi,
il cosiddetto « piano di ri.sanamento }} Mon-
tedis'On dei 37 miMaI1di 'al 1975 e di ulteriori
13 miliardi dopo IiI 1975, risulta palrziale e
per molti aspettJi inadeguato: soia n,ella com-
posiZJione dell'investimento caratterizzata da
uno squilibrio tra i settori (si tengono sepa-
rati difatti i settori sv1luppati da quelli ob-
salati) e poi porchè nan 'rivede in tel1mini
nuovi ,1<1decisivo prablema del:la manuten-
zione; risuJta poi molto più pa'rZJiale peJ1chè,
ad una lettura attenta delle varie voci, ,ri-
sulta diffidI e e quakhe volta impossibile di-
stinguere l'aspetto del risanamento da quello
pum e semplice deHa ristruttUlrazione. Va-
glio dke che non poche vaci ~ e se avessi

tempo ne brei l' elenco ~ gabe:J1ate per mi-

sure di risanament'o sono inveoe solo misure
di ristruttu:raZJione. È una oritica pesante,
ma me ne assumo <la responsabilità. Con-
temporaneamente a ques1Ji aspetti ne vanno
sottaHneati anche altri, e oioè che nel piano I
si pada di 37 miliardi, ma non si dice se i
cont<:r:ibuti in materia di 'inquinamentO' che

verrann'O dalla legge spedale per Venez,ia
saranno aggiuntivi o meno. A mio giudizia
non saranno aggiuntivi ma integrativi per
cui la Montedison spenderà ancora meno, ma
vorrei ohe qualcuno spiegasse quest1i giuo~
chi fin troppo fa,ciLi. E pO'i ancora il piano
pl1evede un punto specifico per i,l trattamen-
to degli dIluenti 1iqui,di che si sCaIricano ,in
laguna, per oirca 14 miliardi. Ora a pa,r.1e
,la possibHe insufficienza di tale investimen-
to, va ricordato che la M'Ontedison ha una
scappatoia decisiva che è data dalla tabella
dei limiti di accettabilità degli effluenti liqui-
di scaricati in laguna approvata da questo
Governo in sede di deoreto delegato per Ve-
nezia e che recepisce p:r;essochè totalmente
le richieste della Montedison; questa tabella
è molto lontana, per esempio, dalla tabella
fissata dal Ministero della sanità nell'au-
tunnO' del 1971 ed anche dalle tabelle inter-
nazionali. Per cui, anche se gli !investimenti
fossel1o suffidenti, ,la Monltedi,son continue-
l1ebbe adi,nquinare 'la laguna, certo, anche
se legalmente è a posto.

E infine ,lo stess'O stanziamento camples-
siva di 37 miliardi fino al 1975 an~he se tut-
ta di:r~etto al risanamento, neIJa situazriane di
Marrghera, in una .immobi1izzazione fissa che
supera i mille miha:rdi, ci pare essere per la
meno insufficiente. Ma sarebbe già un passo
avanti se sulla 'realizzazione di questo pia-
no fasse possibile eseroitare un contlJ1oHo
.pubbllico e sindacale.

La Montedison ha sbandierato til discorso
sulla necessità di collaborazione, sulla sua
apertura e disponibilità. Ha persinO' afferma-
to ~ nella mira di accaparrarsi simpatie e
appaggi più o meno interesati ~ che avrebbe
presentato il piano come richiesta accolta da
parte delle varie forze politiche. Ma quando
si tratta di tramutare le parole in fatti que-
sta volto nuovo della Mantedison sparisce
del tutta.

Ho già citato la sospensione dei lavoratori
del DL2 che hanno fermato il reparto perchè
la direzione non aveva effettuato le modifiche
concordate.

Il 20 ottobre la Montedison sospende i 392
'Operai dell'AS che è quel reparto che spri-
giona continuamente anidride solforosa
(SO.,) che invade la confinante Montef,ibre
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intossicando oentinia di operai; impedisce
che Ila commissione ambiente faooia le rile-
"azioni sulla presenza dell/anidride solforosa
e sospende appunto dal lavoro e dal salario
gli addetti all'AS e ai reparti a valle.

L'l! novembJ:1e, dopo che un'ennesima fu-
ga di gas dall'AS ha intossicato quaranta ope-
rai della MontefibJ:1emandandone in ospedale
quattro, di fronte all'abbandono della fabbri-
ca da parte degli operai esasperati, la Mon-
tedison in primo luogo dice che quella fuga
di gas non esiste, in secondo luogo chiude la
fabbrica e sospende 2.300 operai e tecnici dal
lavoro e dal salario. E non basta questo, per-
chè finora le trattative sindacali Montedison
sono state interotte tre volte perchè la Monte~
dison non vuole riconoscere il principio, che
mi sembra ovvio, che il rinasamento attuato
con il reparto in marcia o, Se necessario, con
l'impianto fermo, nO'n comporta in nessun
caso per l'operaio sospensione dail salario.

Con il che la Montedison non solo smenti-
sce tutte le affermazioni fatte, ma dimostra
di voler far pagare questa operazione di risa-
namento direttamente alla classe operaia o
cO'n il denaro pubblico, avendo fatto intrav~
vedere la possibilità della cassa integrazione
che i sindacati rifiutano giustamente sia in
linea di fatto, sia in linea di principio perchè
la legge sulla cas,sa integrazione non com-
prende questa eventualità.

Ma si può tollemre, si può aocettare, ono-
revole Sottosegretario, onol'evoli membri del
Governo, che il più grande gruppo chimico
italiano si comporti in questo modo, che
voglia tutti ai suoi piedi, obbedienti ai suoi
Qirdini?

Quindi la Montedison vorrebbe tolleranza,
compl'ensione e magari una lode, vorrebbe
attuare il suo piano ma senza controlli e far~
lo pagar'e dal salario operaio o dal danaro
pubblico.

E tutto questo non è che una faccia del
problema. L'altra faccia è !'inquinamento del-
l'area urbana di Mestre e di Venezia di cui
ha parlato lungamente e giustamente il s'ena-
tore Argiroffi.

Vorrei dunque conQisoel'e, !in conclusione,
l'orientamento generale del Governo su que~
sti complessi problemi che pesano sulla vita

e sul futuro di oentinaia di migliaia di lavo~
ratori e di cittadini, complessi problemi che
sono materialmente vivi e pl'esenti nelle lotte
delLa classe operaia a Marghera quando ri-
vendica la chiusura dei l'eparti irrimediabil-
mente nocivi; quando lotta per la revisione
di tutti gli alt:d con le fermate necessarie
senza perdita di salario e con l'adoziQine del~
,le modifkhe, degli abbattimenti, dei nuovi

impianti di sicU:l'ez~a richiesti reparto per
reparto; quando lotta per cambiare 1'0'rga-

nizzazione del lavoro; quando chiede l'isti-
tuzione di una unità sanitaria locale in fun-
zione pl'eventiva sotto cQintrollo operaio;
quando rivendica la costruzione di impianti
di disinquinamento e di depurazione a largo
raggio per proteggere tutto il territorio, po~
nendo con tutto ciò matel'ialmente il proble-

ma dell'avvio di un nuovo svilupo economi~
co basato sull'arresto deUa chimica di base
e sull'adozione di orientamenti produttivi
tesi a dare finalmente oorso a,ue grandi ri~
forme sociali di cui il paese ha bisogno se
non si vuole l'ulteriO're acutizzazione della
orisi sociale e politica.

Chiedo dunque se questi punti ~ che sono

l'esito di un lungo processo di lotta e di ana-
lisi di quei 50.000 operai di Marghera
che rifiutano le maschere come caricatura
del problema, ma che lo affrontano attra-
verso la lotta ~~ sono condivisi dal Governo
e cosa intenda concretamente fare per ren-
derli realmente operativi.

P RES I D E N T E. Il Governo ha facol-
tà di rispondere alle interrogazioni 3 ~ 0386 e
3 ~ 0646 e alle interpellémze 2 ~ 0201 e 2 ~ 0223.

G U ERR I N I, Sottosegretario di Stato
per la sanità. Onorevole Presidente, onorevo~
li interpellanti e onorevoli interroganti, alle
interrogazioni e interpellanze alle quali il Go-
verno si accinge a :"ispondere avrebbero po~
tuta dare risposte più pertinenti per determi~
nati aspetti i ministri dcllavoro e dell'indu~
stria. Peraltro il ministro del lavoro, onore~
vale Bertoldi, ha già avuto occasione di in-
tervenire in Commissione, in sede di risposta
ad interrogazioni di natura pressochè analo-
ga a quelle attuaH; egli ha dato notizie preci~
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se sull'argomento e in particolare sulla situa~
zione all'interno degli stabilimenti. Credo pe~

l'Ò che sia opportuno ora dare notizie sulla
situazione generale dell'ambiente esterno in
relazione alle esigenze di protezione della
salute pubblica.

In merito ai fenomeni di inquinamento
atmosferico verificatisi nella zona di Por~
10 Marghera, ricordo che, oome già dichiara~
to in data 14 febbraio 1973 dall'allora Mini~
stro deLla sanità alla XIV Commissione della
Camera (Sanità), sono state effettuate in pro-
posito apposite indagini dall'Istituto superio~
De di sanità, con inizio dallO gennaio 1973.
Tali indagini hanno previsto in particolare:

a) una campagna di ['ilevamento degli
inquinamenti di origine industriale effettua~
ta diI'etlamente dall'Istituto superiore di sa~
nità dal 16 al 26 gennaio 1973, con quattro
postazioni fisse ,localizzate nella zona di Me~
stre e Porto Marghera per l'sJocertamento
delle concentrazioni di anidride solforosa,
delle polveri, del fluoro e del claro e, con
due postazioni, per l'accertamento degli os~
sidi di azoto, dell'idrogeno sol£orato e dello
zolfo totale;

b) una campagna di rHevamento degli
inquinamenti di origine industriale e degli
elementi meteoJ1ologioi, effettuata, per la du-

rata di 15 giorni, dall'ENI per mezzo del pro~
prio labo.mtorio mobil,e, {{posizionato}} in

quattro punti s,celti (in mOldo J:1appresentati~
va) nella medesima zona di Mest,re e Porto
Marghera.

:È stata realizzata, inoltre, una campagna
tI1iennale di rillevamenti sistematici secOlndo
il programma di cOlUahorazioaJie convenuto
tra l'Istituto superiore di sanità e l'ENI. Det~
to programma oO'm:pnmde l'aoquisizione
completa di tutti gli elementi che caratteriz~
zano la degradazione deB'atmosfera dell'area

di Venezia e deLla sua laguna. In rappO'rto ,

all'urgenza di avere le prime indicazioni è
stata data la priorità assO'luta aMa misura
de1l'anidride solfO'1'Olsa, cOlme inquinante ti~
pica suscettib11e di fO'rnire dati obiettivi del~
!'influenza delle fonti di emissione sopra

l'O stato ddl' aria nelle diveJ1se condiziOlni me~
teorelogiche.

Prima di paSSal1e all'esame dei dati finora
pervenuti, ritengo opportuno fare presente
che per valutare nnquinamento atmosferico
esistente in una deter:minata zona si fa rife~
rimento ai limiti previsti dall'articolo 8 dell
decreto del Presidente deHa Repubblica 15
ruprile 1971, n. 322, ooncernente il regoJamen-
to per le industrie di cui allla legge contro
!'inquinamento atmosferico.

Per quanto riguarda gli ossidi di zolfo, i
limiti suddetti sono previsti in 0,15 parti per
milione cOlme media neUe 24 aTe e in 0,30
parti per milione come punta in mezz'ora.

Nella zona di Venezia ~Mestre ~Ma:rghera i
rilevamenti, effettuati dall'inizio dell presente
anno, hanno messo in evidenza i seguenti ri~
sultati:

1) è stato superato un discreto numero
di volte nelle 24 ore il valore di 0,15 ppm, ma
solo nei mesi invernali;

2) è stato molto frequentemente supera~
to sia nei mesi estivi che in quelli invernali

~ ma con maggiore frequenza in questi ul~

timi ~ il limite di 0,30 ppm previsto per le
punte.

In proposito si ,osserva che:

1) i limiti anzi detti si riferiscono esclu~
sivamente al contributo industriale e non
possono quindi essere riferiti all'inquina~
mento totale, che deriva anche da altre fonti;
prima tra tutte, nei mesi invernali, quella
dovuta al funzionamento degli impianti di
riscaldamento;

2) i limiti in parola, oltre che riferirsi
esclusivamente alle industrie, sono quelli,
come precisato nell'articolo 10 del decreto
del Presidente della Repubblica sopra cita-
to, che dovranno essere rispettati alla data
dell'S marzo 1976, mentre sono previste delle
tolleranze, su detti limiti, del 50 per cento
fino al 7 settembre 1973 e del 30 per cento
fino al 7 marzo 1976;

3) tenendo conto delle tolleranze di cui
sopra e considerando il periodo maggio~set~
sembre (mesi in cui, a causa dell'assenza
di inquinamento da impianti di riscaldamen-
to, i dati relativi possono con maggiore si~
curezza essere attribuiti all'inquinamento in~
dustriale), risulta che per circa 30 giorni si
è avuto un superamento delle punte, alme-
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no una volta al giorno, in almeno una sta~
zione di rilevamento. Invece il limite delle
24 ore non è mai stato superato.

Da quanto sopra si può dedurre che:

a) attualmente ..la situazione generale
deve certo essere considerata seria e tale da
giustificare lo stato di agitazione dei lavo~
ratori e delle popolazioni di Marghera e di
Mestre, anche se per fortuna essa non è al~
larmante sotto il profilo della tutela gene-
rale della salute pubblica;

b) nell'immediato futuro si avrà un si~
curo miglioramento, con la piena entrata
in vigore del decreto del Presidente della
Repubblica n. 322, tuttora in fase transitoria !

di applicazione;
c) per il notevole stato di inquinamento

da ossidi di zolfo esistente, la situazione de-
ve continuare, come in effetti continua, ad
essere attentamente tenuta sotto controllo;

d) qualora la completa attuazione del
decreto del Presidente della Repubblica di
cui sopra non dovesse fornire i risultati vo-
luti, dovranno essere adottati ulteriori prov~
vedimenti, ad esempio prescrivendo nella
terraferma l'adozione di combustibili meno
inquinanti di quelli previsti dalle norme at-
tuali, in modo simile a quanto stabilito dal~
l'articolo 10 della legge 16 aprile 1973, n. 171,
per la zona insulare di Venezia e per il cen~
tro storico di Chioggia.

Per quanto riguarda, poi, la parte più par-
ticolarmente concernente l'igiene del lavoro,
in relazione alle fughe di gas avvenute in al~
cuni stabilimenti di Marghera, si fa presente
che la materia rientra nella competenza del
Ministero del lavoro e della previdenza socia~
le, che ha già avuto modo di riferire in pro-
posito in Parlamento.

Le competenti autorità giudizi arie non
mancano di perseguire con tempestività le
infrazioni più evidenti in materia di inqui~
namento.

Si ha notizia, infatti, per il tramite della
Procura generale della Repubblica presso
il tribunale di Venezia, che esistono, a tut-
t'oggi, presso la Pretura di Mestre otto pro-
cessi pendenti per inquinamento atmosferi~
co, mentre undici risultano già definiti; pres~
so il Tribunale di Venezia è in atto penden~

te un solo processo per disastro colposo
dovuto ad inquinamento atmosferico.

Per maggiore completezza, pongo a dispo~
sizione dei senatori interpellanti ed interro~
ganti un elenco trasmesso dalla Pretura di
Mestre, relativo ai provvedimenti adottati
nella soggetta materia negli ultimi due anni.

Peraltro, per quello che concerne più in
particolare le fughe di gas tossici della zona
industriale in parola, a cui sono collegati
specifici fenomeni di intossicazione, sepa~
rate inchieste tecniche sono state avviate
da parte dell'Ufficio del medico provincia-
le, dalla commissione provinciale contro l'in~
quinamento atmosferico e dall'Ispettorato
provinciale del lavoro, per stabilire la dina~
mica degli incidenti e i conseguenti pericoli
per i lavoratori addetti. Altre indagini vengo-
no del pari svolte dalla magistratura nel
corso dei citati procedimenti per reati di in~
quinamento e per altri tuttora pendenti (cir~
ca 160).

Circa, inoltre, la protezione daU'inquina-
wento ambientale, la regione veneta ha già
preso ed ha in corso di adozione numerosi
pa:ovvedimenti riguardanti:

nntensifkazione delLl'attività del CRIA V,
il quale nel 1973 è giunto a definiire n. 15 pra~
tiche mensili circa;

il censimento di tutte le fonti inquinanti
medianve modulo da £311'elabomre elettroni~
camente: ciò che consentirà la formazione
di modelli matematici ohe possono indicare
l'entità degli inquinamenti, a seconda delle
varie condizioni atmosferiche;

il cooJ1dinamento degli enti che fanno
indagini sull'aria di Mestl'e-Ma:rghera, al fine
di evitare doppioni e lacune;

la creazione di una « banca dei dati» sul-
l'inquinamento esistente per l'effioada e la
tempestività degli interventi.

Tutte queste iniziative consentiranno an~
che una migliore redazione del piano com~
prensoriale previsto dalla legge spedale per
Venezia, piano che consentirà la ristruttura-
zione, spaziale e qualitativa, di tutti gli inse~
diamenti industriali ed abitativi del territo~

l'io veneziano, per la migliore tutela della po-
polazione presente nella zona industriale di
cui tratta:si.
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Si rammenta, infine, che la Montedison!
proprietaria del maggiore complesso di Por~
io Marghera, ha a1?-ch'essa studiato un piano
di interventi per !'importo di 50 miliardi di li~
l'e ~ alla cui eseouzione è stato già dato ini~

zio ~ che si p>J1evedepossa essere coma:>leta~
to, in varie fasi, per la maggiore pa'rte nel
1974 e definitivamente per la metà del 1975.

Infine ringrazio gli interpellanti per le nu-
merose argomentazioni addotte e per le pre.
ziose notizie fornite, delle quali il Governo
non mancherà di tenere il debito conto.

L A N F R È. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L A N F R È. Signor Presidente, ringra~
zio l'onorevole Sottosegretario per la soler~
te risposta, però non ~.osso dire di essere
completamente soddisfatto, imperocchè egli
pur avendo riconosciuto fondate le lamen~
tele qui portate da parte comunista e da
parte nostra, pur avendo riconosciuto fon-
dato 10 stato d'allarme che attanaglia i la~
varato l'i e la popolazione di Porto Marghera
e di Mestre, ha prospettato soluzioni a lun-
ga scadenza per la maggior parte riguardanti
impostazioni di studi e di rilevamenti.

A me pare che la situazione invece è di
una drammaticità tale, di una urgenza tale
per cui vada affrontata oon altrettanta ur~
genza. Gli onorevoli interpellanti hanno già
sottolineato come ci siano stati già tre scio~
peri generali. Nella mia interrogazione mi
sono permesso di ricordare come l'ispettore
provinciale del lavoro di Venezia, dottor Lo
Grasso, addirittura abbia imposto che i la~
voratori vadano con la maschera antigas a
tracolla. Nella stessa zona industriale di Por~
to Marghera accanto alle fabbriche ci sono
abitazioni in cui vivono operai impiegati
negli stessi stabilimenti con bambini che
si sviluppano quindi in questa atmosfera
mefitica.

È stato già rilevato dal senatore Argiroffi
come i monumenti del centro storico di San
Marco siano sottoposti ad un bomba:rda-
mento di residui inquinanti che provocano
10 sbriciolamento di tutte le loro parti mar~
maree. Perciò ci sembra che bisognerebbe
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Immediatamente provvedere alla chiusura di
quegli stabilimenti che sono pacificamente
riconosciuti come cause e fonti dei più gra~
vi inconvenienti che si vanno verificando
da oltre un anno a questa parte, natural~
mente provvedendo alla sistemazione de~
gli operai che dovessem rimanere disoccu~
patio Bisogna poi predisporre immediata~
mente un piano per trasferire a sud della
zona industriale di Porto Marghera verso
aree meno popolate gli stabilimenti altamen~
te inquinanti. Basta pensare che c'è una for~
tissima produzione di fosgene a Porto Mar~
ghera, che è il gas usato dalle truppe tede-
sche durante la guerra del '15~18, la iprite,
che provoca delle sItuazioni tossiche spa~
ventose, provoca ustioni sulla pelle e pone
anche in pericolo di vita coloro che vi sono
soggetti.

Mi pare che dovere di un Governo che
rappresenta tutta la nazione sia anzitutto
quello di tutelare la salute dei cittadini con
misure di urgenza, come la situazione ri-
chiede. Invece non vi è giorno che non si leg~
ga su tutta la stampa dei partiti, su quella
cosiddetta indipendente o di informazione,
quanto sta succedendo a Porto Marghera.
Come ella ha riconosciuto, onorevole Sot-
tosegretario, i lavoratori sono allarmati poi~
chè, come è stato rilevato già dagli inter~
pellanti, sono oggetti passivi di questa si~
tuazione. Vi sono quasi 2.000 intossicati, vi
sono centinaia di operai ricoverati in ospe~
C:ale, e anche coloro che abitano a Porto
Marghera, a Mestre e nella stessa Venezia si
trovano in questa situazione.

Non posso pertanto ritenermi soddisfatto
della sua risposta, onorevole Sottosegreta~
l'io. Ciò che ella ha annunciato si compirà
negli anni futuri mentre la situazione esi~
ge un intervento immediato e drastico per-
chè si tratta di tutelare la salute dei cit-
tadini e soprattutto dei minori che abitano
in quelle zone.

A R G I R OFF I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R G I R OFF I. Onorevole Sottose~
gretario, la ringrazio della cortese esposizio~
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De che ha voluto fare in risposta alla trat-
tazione dell'interpellanza che ho svolto. Tut.
tavia non posso ritenermi soddisfatto di un
tipo di argomentazione di cui brevemente
cercherò di identificare alcuni punti di mag~
giare carenza.

Anzitutto è vero che esistono molteplici
cause di inquinamento, ma è da escludere
che esse siano quelle alle quali ella ha fatto
riferimento: gli operai (ella ha ricordato che
si tratta di più di 1.400 casi) non sono stati
certamente intossicati nè si sono dovuti
recare in ospedale a causa dei gas provo-
cati dal riscaldamento domestico, come ella
ha affermato. Come falto di concausa mi
consentirà di dubitare scientificamente del~
la credibilità di tale indicazione, quando io
le ho elencato una serie ben diversa di fat-
tori ai quali ho fatto riferimento e che ho
cercato di analizzare con attenzione consul-
tando una seria documentazione.

Non è ammissibile poi l'ipotesi che l'inda~ ,

glne triennale di cui elio. ha parlato possa
anche in minima parte adombrare l'opportu-
nità di uno stalla nella rivendicazione degli
operai, ancora vittime in questo periodo di
intosslcazioni che proprio negli ultimi tem-
pi si sono fatte numerossime e che sono
~ubentrate precipitosamente l'una all'altra;
da quando sono state presentate le inter-
pellanze del collega Chinello e mia, si sono
verificati una serie di altri episodi di intos-
sicazione collettiva. Indagini dunque esisto-
DO, sono state portate avanti; ma anche nel-
!'ipotesi che possano andare avanti per anni,
il sistema del monito raggio costituisce una
delle rivendicazioni più urgenti insieme alla
prospettiva di una ristrutturazione delle ca-
ratteristiche produttive degli stabilimenti di
Porto Marghera che potrebbero per altri ver-
si, che non siamo ancora in grado di va-
lutare e di identificare, provocare nuove con-
cause, come lei le ha giustamente definite,
di intossicazione e di inquinamento. D'al-
tro canto ho motivo di ritenere che alla
fine di questo mese si avranno le conclu-
sioni di una serie di indagini che la invite-
rei a consultare e che, dato che ella ha vo-
luto essere così cortese da tener conto par-

.ticolarmente delle nostre argomentazioni e

del contributo che abbiamo cercato di for-
nire, la pregherei di darci nel testo originale.

I procedimenti penali dei quali ella ha
parlato, onorevole Sottosegretario, sono cer-

I
tamente legittimi e giusti, ma non riescono

I ad ottenere il fine politico di cui ho inteso

I

pa~lare,. cioè la rimozione di presenze in-
i qumantI con la scelta dì un diverso sistema

i

di produzione previsto con la partecipaiio~
ne delle popolazioni e delle forze sindacali.
Ciò è alla base di quella piattaforma recente-
mente avanzata nel corso degli scioperi di
cui abbiamo parlato promossi dalle tre gran-
di confederazioni sindacali: il problema cioè
costituito da una revisione programmata del-
l'assetto industriale e comprensoriale alter-
nativo alla concezione del polo e dei gra-
vi dissesti che ne sono conseguiti, identi-
ficando nella presenza della Montedison la
causa prima della protervia con cui la si-
tuazione è giunta all'estremo limite oggi ri-
scontrabile.

Il fatto che la lotta sia cominciata con la
decisione di chiudere !'impianto AS, cioè
l'impianto dell'acido solforico, è la prova
della volontà dei lavoratori, della loro col-
locazione, del loro tItolo produttivo e delle
componenti socioambiemali alle quali non si
può non fare riferimento in una scelta di que-
sto tipo. La conclusione alla quale noi dun-
que giungiamo denuncia la inseparabilità
e la meccanica di interdipendenza del pro-
blema dell'inquinamento da quello della no-
cività e da quello della produzione industria-
le. Si tratta di imporre una serie di punti
di rivendicazioni relative all'organizzazionf~
del lavoro e all'adoziòne di provvedimenti
di bonifica indispensabile quali la revisio-
ne delle strutture produttive, la chiusura de-
finitiva degli impianti quando anche le tec-
niche più moderne di difesa dei lavoratori
dalle intossicazioni non offrissero sufficien-
ti garanzie.

Il quadro dell'identificazione dei punti ri-
vendicativi non può dunque disgiungersi dal-
la difesa dei livelli occupazionali per il mo-
tivo che la rimozione del trauma inquinante
non può essere pagata con il conseguente
trauma della disoccupazione. Bisogna pre-
vedere un diverso sviluppo economico in un
differente assetto del territorio richiaman-
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do lo Stato ai doveri immediati che proven~
gono dalla sua compartecipazione all'im~
presa produttiva.

Non è sufficiente l'offerta di 20 miliardi
o più da parte della Montedison per com~
battere gli inquinamenti. È questa una pro-
posta insidiosa che tende ad eludere l'ele-
mento primario di causalità costituito dalla
necessaria ristrutturazione degli impianti:
tra essi J'AS ha costituito una delle presen-
ze più vecchie, deteriorate e pericolose, co-
me ben sapevano gli organizzatori del la~
varo nella Montedison.

Noi riteniamo che partendo da questi dati
sia possibile identificare e stimolare le li-
nee di uno sviluppo che possa essere sot-
tratto alla logica dd cieJo chimico di base,
considerando una ristrutturazione industria~
le che assuma una sua dimensione limitati-
va ad evitare di essere distruttiva.

Concludendo, vogliamo ricordare che un
impegno di questo genere, valido in qualsiasi
localizzazione del nostro paese, diventa un
atto e un messaggio di alto valore culturale,
umano e storico oltre che economico, là do-
ve il patrimonio di una città come Venezia
costituisce una presenza irripetibile per la
quale l'uomo che. si è insediato nella laguna
ha compiuto un'opera di esaltazione quasi
miracolosa di una natura difficile, trasfor-
mandala ~ prima ancora dell'avvento di

una tecnica qual è queIJa attuale ~ in un
monumento di intelligenza e di solidarietà
al quale tutti abbiamo il dovere di riferirci
e di ispirarci per l'adozione di quei provve-
dImenti che riteniamo indispensabili.

È questo un compito che riguarda le forze
più democratiche oggi operanti nel nostro
paese, non soltanto il partito politico al
quale appartengo. È questo il motivo per
i] quale abbiamo ritenuto necessario e op-
portuno che in Parlamento risuonasse l'eco
del graride movimento di lotta che in questi
giorni percorre la laguna veneziana e il suo
entroterra. Per tali motivi, onorevole Sotto-
segretario, non possiamo purtroppo accon-
tentarci nè ritenerci soddisfatti delle sue
dichiarazioni e sollecitiamo una più impe~
gnata e vasta partecipazione culturale, poli-
tica ed operativa delle forze di Governo og-
gi operanti.

C H I N E L L O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C H I N E L L O. Onorevole Sottosegre-
tario, mi dispiace dovermi dichiarare due
volte insoddisfatto: sia per la risposta data
alla parte della sanità, sia per quella data,
o non data, per la parte del lavoro. Per quan~
lo riguarda la sanità non aggiungo niente al-
le considerazioni fatte adesso dal collega Ar-
giroffi.

Vorrei solo sottolineare un punto. Innanzi-
tutto, il giornale locale veneziano pubblica
settimanalmente tutti i dati rilevati dalle
varie stazioni, che quindi pOSSiamo leggere
e che già conosciamo. Vi è però una questio-
ne più grossa e cioè che il Ministero della
sanità per questo rilevamento ha fatto una
convenzione con la Tecneco, che è società
dell'EN!. Il quale ENI è uno degli inquina-
tori che vuole impiantare una raffineria a
Lugugnana per la raffinazione di 8 milioni
di tonnellate all'anno di petrolio, dal mo-
mento che, in base alla delibera del CIPE
del2 dicembre 1972, è l'ENI solo che fornisce
il petrolio alla Montedison. Quindi abbiamo
l'ENI che inquina, che partecipa all'inquina-
mento della Montedison, e che quindi con-
trolla gli inquinamenti che produce diretta-
mente o indirettamente.

Mi lasci dire che da parte del Ministero
della sanità questa non è certamente una
cosa seria e che la prima questione che si
pone è quella di ,dare il potere di controllo
e delle rilevazioni ad enti pubblici (Ministero
della sanità, oomune oppure organi creati
dal Ministero della sanità).

Per la seconda parte mi dispiace franca-
mente di non aver ottenuto alcuna risposta
alle domande che avevo posto sia nell'illu-
strazione che nel testo dell'interpellanza.
È vero che l'onorevole Bertoldi ha risposto
in Commissione lavoro, ma ha dato una.
risposta assolutamente generica e per alcuni
aspetti, mi permetto di dire, non giusta. Io
ho chiesto un giudizio del Governo sul pia-
rLOdegli interventi Montedison. Lei ha det~
to che c'è questo piano, cosa che sappiamo
benissimo: ma qual è il giudizio che il Go-
verno dà? Quali provvedimenti intende adot-



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 10997 ~

23 NOVEMBRE 1973221a SEDUTA ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO

tare per far fronte a questo processo conti-
nuo di intossicazioni? Che cosa pen~a sulla
riapertura del TDI, cor, il raddoppio della
produzione? Cosa pensa il Governo sulla
questione delle manutenzioni? Accetta che
la Montedison non paghi il salario? Accetta
che la Montedison non permetta il controllo
all'interno degli ambienti di lavoro? Infine
qual è l'atteggiamento del Governo sulla ver-
tenza che si è aperta?

Si tratta di questionj grosse sulle quali
non ho ricevuto alcuna, risposta nè giusta
nè sbagliata: non posso nemmeno esprime-
re un giudizio. Quindi francamente non so
se a questa interpellanz8 sia stata data una
risposta. Più in generale mi pare che anche
su ciò che ha detto l'onorevole Guerrini,
sotto certi aspetti anche apprezzabile, man-
ca un taglio critico, un'analisi critica, una
consapevolezza critica della vastità del pro-
blema e delle cause che l'hanno determinato.
Sono d'accordo con il Governo che si tratta
di problemi grossi sui quali non bisogna
scherzare, perchè si fa presto a dire: spo-
stiamo Marghera,' distruggiamo Marghera.
No, bisogna chiudere ciò che è indispensabi-
le chiudere, sul resto si può e si deve in-
tervenire. La tecnica e la scienza permetto-
no degli interventi adeguati alla soluzione di
determinati problemi. Quindi c'è la possi-
bilità di intervenire con senso di responsa-
bilità. Questo è ciò che vogliamo sottolinea-
re, ma non ci sembra francamente che il
Governo assuma su tali questioni un atteg-
giamento che sia fino a questo momento ri-
scontrabile in modo posItivo.

Vorrei concludere affermando che di fron-
te ad un problema così grave è un fatto
decisivo che la clas~e operaia di Marghera
si sia assunta questo compito, che non riguar-
da solo il problema interno delle fabbriche,
della difesa della salute. Che io sappia que-
sta in Italia è la prima vertenza sull'ambient~
che abbia assunto un aspetto ed un caratte-
re così di massa; è la prima vertenza così
grossa e così seria che riguarda sia l'interno
che l'esterno della fabbrica. Il precedente
Ministro della sanità, quando il Ministro del
lavoro di allora aveva fatto il famoso discor-
so delle 50.000 maschere, aveva dichiarato
che se c'era l'intossicazione interna nelle

fabbriche, fuori dalle mura delle fabbriche
non c'era assolutamente niente. Lei ha in
parte smentito, giustarr.ente, questo punto;
ma non basta e non basta che la classe ope-
raia abbia assunto sulle sue spalle una re-
sponsabilità così grossa. Bisogna che anche
il Governo faccia sentire il suo peso e la
sua decisione nei confronti del potere della
Montedison e di tutti auelli che, per inte-
ressi partioolari, per sviluppi produttivi che
non hanno niente in comune con lo svilup-
po sociale del paese, vogliono imporre la
loro legge che è la legge del profitto.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento del-
le interrogazioni e delle interpellanze è esau-
rito.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio della interpellan-
za pervenuta alla Presidenza.

A R N O N E, Segretario:

DERIV. ~ Az Ministri dei trasporti e del-
l'aviazione civile e del tesoro ed al Ministro
senza portafoglio per l'organizzazione della
pubblica amministrazione. ~ Premesso che
da oltre 40 giorni è in atto uno sciopero da
parte del personale, centrale e periferico, del-
la Motorizzazione civile e dei trasporti in
concessione, sciopero che ha ingenerato di-
sagi di ogni genere per la collettività nazio-
nale interessata, in vario modo, al vasto ed
articolato settore dei trasporti, disagi che
aumentano di giorno in giorno, l'interpellan-
te chiede di conoscere quali iniziative si in-
tendono adottare per eliminare le cause che
hanno determinato e che sostengono una co-
sì lunga e dannosa astensione dal lavoro di
una così benemerita categoria di funzionari
dello Stato.

Si ch:ede, altresì, di sapere se è vero che
la legge sull'assegno perequativo, di recente
approvazione, in antitesi con una prassi co-
stante che salvaguarda i diritti acquisiti,
comporta per il personale della Motorizza-
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zione civile una forte decurtazione della re-
tribuzione globale in godimento, particolar-
mente per quanto riguarda le indennità pre-
viste daLla legge n. 14 del 1967, e ciò contra-
riamente a quanto precisato nella relazione
governativa al disegno di 'legge iscritto al
n. 2380 della Camera dei deputati. I

(2 -0236)
,

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni, con richiesta di risposta scritta, per-
venute alla Presidenza.

A R N O N E, Segretario:

ARENA. ~ Al Ministro di grazia e giusti-
zw. ~ Per sapere se intende prontamente
promuovere un'iniziativa legislativa per la
stabile sistemazione, sotto l'aspetto giuri-
dico ed economico, anche nei riflessi previ-
denziali, dei messi di conciliazione, in ciò
cOrI'ispondendo al voto a suo tempo espres-
so, con ordine dell giorno unanimemente ap-
provato, dalla la Commissione del Senato.

(4 - 2603)

ZUGNO. ~ Ai Ministri del commercio con

1'estero e dell' agricoltura e delle foreste. ~
Per conoscere quali urgenti provvedimenti
intendano adottare al fine di realizzare un'in-
tensa promozione delLe vendite dei prodotti
vitivinicoli sui mercati della Danimarca, del
Regno Unito e degli Stati Uniti.

Risulta, infatti, che, nel corso di recenti
lavori del Gruppo intergovernativo FAa, uno
studio effettuato dal Segl'etariato della FAO
stessa ha messo in evidenza le questioni rela-
tive ai mercati potenziali per tali prodotti,
individuando che i consumatori dei suddetti
Paesi non hanno an,cora un gusto affinato e
che il mercato avrà un carattere fortemente
concorrenziale.

L'interrogante rileva che la concorrenza
sarà un elemento decisivo specie per le espor-
tazioni verso gli Stati Uniti, dove i vini bene-
ficiano di un trattamento liberale o quasi
(limitati diritti doganali e scarse restrizioni

alle importazioni), ma dove la coltivazione
della vite va rapidamente estendendosi,
creando un potenziale pericoloso concorren-
te sui mercati internazionali.

(4 - 2604)

ZUGNO, FERMARIELLO, ALBERTINI,
ATTAGUILE, PELIZZO, CASSARINO, PACI-
NI, TIRIOLO, FORMA, FOSSA, CORRETTO,
SANTI, ARENA, CARON, DELLA PORTA,
VERNASCHI, BIAGGI, COSTA, BUCCINI,
ZANON, CUCINELLI, PATRINI. ~ Al Presi-

dente del Consiglio dei ministri. ~ Per sape.
re se sia a conoscenza del fatto che il giorno
16 dicembre 1973 ~ su iniziativa delle varie
componenti sindaoali, sociali ed economiche
del mondo delila caocia e della pesoa sportiva

~ sarà celebmta la ({ Giornata nazionale del
cacciatore e del pescatore e della natura»
da parte di alcuni milioni di cacciatori e
pescatori, i quali, praticando il loro sport
all'aria aperta, vedono ogni giorno, con i
Iura occhi, boschi in via di distruzione ag-
grediti dal cemento, o zone umide prosciu-
gate, o fiumi senza più vita. Questi sportivi
intendono richiamare l'attenzione di tutti
gli itaJiani ~ specialmente dei giovani ~

perchè, attraverso un lavoro comune, si
provveda alla difesa di tutto il nostro pa-
trimonio naturale.

Per tale motivo gli interroganti chiedono
al Presidente del Consiglio dei ministri, in
analogia a quanto praticato lo scorso anno
negli USA, di dichiarare il 16 dicembre 1973
"Giornata nazionale del cacciatore e del
pescatore sportivo e della conservazione del-
Jetnatura » e sottolineano quanto affermato
da Nixon nel suo proclama per la {{ Giornata
del cacciatore e del pescatore» del 23 set-
tembre 1972: {{Da parecchi anni cacciatori
e pescatori sono, con senso di responsabilità,
all'avanguardia nello sforzo di fermare la
distruzione del suolo e delle nostre acque... ».

(4 ~2605)

BLaISE. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere:

se è vero che, all'Università di Lecce, de-
creti relativi ad incarichi di insegnamento
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conferiti, a norma di legge, nel maggio 1972
per l'anno accademico 1972-1973, sono stati
pubblicati soltanto nel mese di marzo 1973,

con conseguenti ritardi per la successiva ap-
provazione della Corte dei conti e con grave

danno per i docenti interessati, i quali ~

pur essendo terminato l'anno accademico
1972-73 ~ non riscuotono ancora regolar-
mente il loro stipendio;

se il Ministro non intende intervenire
per rimuovere per l'avvenire detto grave ri-
tardo burocratico, qualunque ne sia la causa.

(4 -2606 )

BLOISE. ~ Al Ministro delle poste e delle

telecomunicazioni. ~~ Per sapere:

le ragioni per cui non hanno avuto an-

com luogo, presso il Circolo delle costruzio-
ni telegrafiche e tellefoniche di Reggia Cala-
bria, secondo quanto stabHho dall'articolo 3

del decreto dell Presidente del~a Repubblica !

del 5 agosto 1966, n. 1214, le sessioni di esa-
mi per il conseguimento della patente di ope-
ratore di staZJioni di radioamatore nei mesi
di maggio e di ottobre 1973;

se è vero che tale inadempienza si sa-
rebbe verificata perchè non è stato nominato
ancora il direttore del Cil'colo di costruzioni
telegrafiche e telefoniche di Reggia Calabria;

se non ritiene di dover ristabilille il nor-
male svolgimento degli esami di quelle ses-
sioni, che purre sono richieste da moJti ra-
dioamatori.

(4 - 2607)

Ordine del giorno
per la s~duta di martedì 27 novembre 1973

P RES I D E N T E . H Senato tornea:-à
a riunirsi in seduta pubblica martedì 27 no-
vembre, alle ore 17, con il seguente ol1dine
del giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge del decreto-legge
5 novembre 1973, n. 659, recante interven-
ti per il porto di ,Palermo (1353) (Relazio-
ne orale).

2. Modifica all'articolo 5 della legge 24
dicembre 1969, n. 975, concernente rego-
lazioni finanziarie varie (841).

3. DE LUCA. ~ Provvedimenti in favo-
re dei ciechi (1054).

La seduta è tolta (ore 12,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Sei vizio dei resoconti parlamentari


